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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nel mettere la propria scheda 
dentro l'urna ricordi l'elettore che 
votare per le {Iste dei lavoratori, 
per ; le liste del popolo, e votare 
per la pace. 


ANNO XXIII (Nuota tarlo) N, 65 


DOMENICA 17 MABZO 1046 


Una . copia L. 4 • Arretrata L. 6 



per la pace 


Avviandosi nella giornata di og¬ 
gi'alle urne, per il secondo giro¬ 
no delle elezioni amministrative, 
gli elettori non tengano d'occhio 
soltanto ri manifesti elettorali af¬ 
fissi sui muri dai diversi partiti 
e aggruppamenti politici. Tengano 
d’occhio, ascoltino il nostro sug¬ 
gerimento, anche la stampa quo¬ 
tidiana che in si gran copia di¬ 
laga per l’Italia. I veri manifesti 
elettorali delle destre italiane, dei 
gruppi monarchici e qualunquisti, 
del blocco reazionario e filofasci¬ 
sta, sono oggi i giornali stampati 
apertamente sotto il loro patroci¬ 
nio o camuffati, così spesso, da 
< indipendenti > e da « quotidia¬ 
ni d’informazione ». Questi gior¬ 
nali se ne infischiano delle eie- 
rioni amministrative in corso e 
. delle prossime elezioni politiche, 
se ne infischiano di avviare l’ani¬ 
mo dei propri lettori alle serene 
contese della civile battaglia elet¬ 
torale, e agitano un solo motivo: 

; la guerra; ia « terza guerra » mon¬ 
diale fra il blocco anglosassone e 
l'Unione Sovieiica sul corpo mar¬ 
toriato dcH'Europa. 

< Quale vento di criminale fol¬ 
lia — si chiederà il lettere — 
può spingere questi signori a far¬ 
si loro, italiani, i banditori, i pa¬ 
ladini, i buttafuori d'un nuovo 
conflitto mondiale? Non bastereb¬ 
be dare intorno un solo sguardo 
alle nostre rovine, alle colonne di 
reduci senza lavoro, alle nostre of¬ 
ficine distrutte o paralizzate, al¬ 
la nostra terra sconvolta, non ba¬ 
sterebbe volgere un solo istante 
l'animo ai campi di concentra¬ 
mento oltre gli oceani dove centi¬ 
naia di migliaia di nostri fratel¬ 
li languono ancora in prigionia, e 
fermare la memoria sui cimiteri 
sperduti in tanti luoghi d'Afri- 
ca e d'Europa, e alle tombe sen¬ 
za riposo in fondo ai mari, per fa¬ 
re intendere a chicchessia che 
l’Italia ha oggi bisogno, sopra 
ogni cosa, d'un lungo periodo di 
pace non soltanto per sé, ma fra 
tutti i popoli, perchè unicamente 
in un mondo pacificato c concor¬ 
de essa potrà risollevarsi e rico¬ 
struire? Per far comprendere che 
un nuovo conflitto, che avrebbe 

S er la seconda volta il suolo del- 
i.- nostak patria cC'ne - teatro- di 
' battaglia, forse Cancellerebbe defi¬ 
nitivamente ntalia, come nazio¬ 
ne e Stato indipendente, dalla car¬ 
ta geografica del mondo? ». 

* Certo, questi signori non igno¬ 
rano tutto ciò. Ma che gliene im¬ 
porta? Essi restano fedeli al te¬ 
stamento di Hitler e di Mussolini 
i quali perirono sognando che un 
conflitto fra le nazioni occiden¬ 
tali e TUnione Sovietica potesse 
scoppiare, come una mina ritar 
data, per lacerare ancora il corpo 
dell’Europa e dar di nuovo vita, 
nella breccia, alla mala pianta fa¬ 
scista. Questo testamento, pur 
troppo, è stato raccolto non sol¬ 
tanto dai residui degli antichi re¬ 
gimi nei paesi ex fascisti, ma dai 
gruppi reazionari di tutto il mon¬ 
do: e sono essi che dal giorno in 
cui esplose la bomba fatale di 
Hiroshima si sforzano di diffonde¬ 
re dappertutto il seme della c ter 
sa guerra » mondiale. ■ 

Pnò l’Europa, può l'Italia di¬ 
fendersi dalle minacce di questi 
forsennati? La risposta è una so¬ 
la: lo potrà soltanto se noi tutti 
. sapremo fondare e consolidare 
Uno stabile regime democratico, _• 
Ugrga base popolare, che sappia 
farsi custode non soltanto delle 
aspirazioni di libertà e di pro¬ 
gresso sociale del popolo, ma an¬ 
ele della sua sincera e accanita 
volontà di pace. 

Se ne ricordi oggi relettore, nel 
porre la sua scheda dentro Torna: 
« ricordi che, nel fare la sua scel¬ 
ta, esso mostrerà di scegliere an- 
ohe fra la pace e la guerra. 

Noi comunisti siamo stati i pri¬ 
mi a ribellarci, e a prendere aper 
tarsiente posizione contro questa 
infame manovra provocatrice. Ipo¬ 
critamente, qualche tartufo alla 
italiana vorrebbe, in risposta, in¬ 
sinuare che nel prender le difese 
dell’Unione Sovietica «contro» le 
nazioni anglo-sassoni noi rischia¬ 
mo di rompere quell’erjuilibrio fra 
. le tre grandi Nazioni Unite sul 
quale soltanto è possibile costrui¬ 
re il nostro avvenire. Noi non 
prendiamo posizione « contro » 
nessuna delle Nazioni Unite, noi 
prendiamo posizione, come sempre 
F’abbiamo presa, « per > le Nazioni 
Unite, per la stretta e concorde 
collaborazione fra le tre ' grandi 
potenze vincitrici, contro i grup¬ 
pi reazionari internazionali, e i lo- 
__? ?» .1*_* *1 __1* 


Si i diffusa ieri a Roma la no¬ 
tizia che contrariamente a quanto 
era stato pubblicato da * qualche 
giornale, 11 luogotenente non ha 
ancora Armato il decreto-legge che 
rególa i poteri della. Costituente, 
à approvato dalla Consulta e dal 
overno. 

Si è poi appreso che la firma à 
attesa per oggi. 

Sui motivi di questo ritardo cir¬ 
colavano ieri aera a Roma voci 
contraddittorie. 

Secondo alpuni circoli monarchi¬ 
ci, solitamente bene informati, il 
luogotenente, « interpretando il 
sentimento diffuso negli ambienti 
monarchici, avrebbe desiderato far 
cancellare dal decreto stesso la di¬ 
sposizione che lascia facoltà alla 
Costituente di deliberare, anche in 
caso di vittoria monarchica, sulla 
persona del Capo dello stato. I 
motivi del ritardo dovrebbero in¬ 
vece ricercarsi, secondo voci più 
attendibili e più autorevoli, nel 
fatto che Umberto di Savoia ema¬ 
nerebbe, all’atto della ' firma del 
decreto, due proclami: uno, diretto 
al popolo, nel quale il Luogotenen¬ 
te, anche a nome del padre, si im¬ 
pegnerebbe solennemente a rispet¬ 
tare il risultato del referendum; 
l‘altro, diretto alle Forze Armate 
al funzionari dello Stato, per 
sciogliere i militari e i dipendenti 
civili dello • Stato dal giuramento 
di fedeltà alla corona. 



non ha ancora firmato 
il decreto sulla Costituente? 


i mreou reti n. REFMnrDtM 


la vanga per la Repubblica 
e la corona per la monarchia 


La Presidenza del Consiglio ha 
già preparato il decreto sul refe¬ 
rendum istituzionale. Il decreto 
consta di due articoli, nel primo 
viene stabilito che « contestual¬ 
mente all’elezione dell’Assemblea 
Costituente» il popolo risolverà la 
questione istituzionale mediante 
un referendum da effettuarsi su due 
simboli. Il secondo articolo reca 
disposizioni integrative alla legge 
elettorale nelle quali vengono sta¬ 
bilite le modalità da seguirsi per 
il conteggio dei voti del referen¬ 
dum. Il decreto sarà sottoposto al¬ 
l’esame del Consiglio dei Ministri 
non appena la Commissione inter¬ 
ministeriale, composta dal Presi¬ 
dente del Consiglio e dai Ministri 
degli Interni e della Costituente, 
non determinato quali saran¬ 

no ‘1 simboli della monarchia e 
della Repubblica, simboli che tro¬ 
veranno posto al centro della sche¬ 
da di stato che sarà al contempo 
utilizzata per 1’elezione dei depu¬ 
tati alla Costituente. 

Il Ministero della Costituente, 
l’ufficio elettorale del Ministero 
degli Interni e la Presidenza del 
Consiglio hanno nel frattempo in¬ 
detto una specie di referendum tra 
gli uffici competenti per trovare 
due simboli, che senza far propa¬ 
ganda per i due istituti tra i quali 


dovrà decidere il popolo, simbo¬ 
leggino sufficientemente la Re¬ 
pubblica e la monarchia. Per la 
monarchia la scelta è stata abba¬ 
stanza facile e pare che prevalga 
la proposta dell’ufficio araldico: la 
corona. Più difficile appare la 
scelta del simbolo della Repubbli¬ 
ca: scartata la foglia d’edera per¬ 
chè oltre ad essere 11 simbolo della 
Repubblica è anche il simbolo di 
un partito, l’attenzione si è soffer¬ 
mata sul berretto frigio, ma alcuni 
hanno • giustamente osservato che 
il berretto frigio è simbolo di li¬ 
bertà e non necessariamente di re¬ 
pubblica e i ministeri competenti 
si sono messi alla ricerca di altri 
simboli. Le proposte sono state 
molte 

Si è infine ravvisata l’opportu¬ 
nità di trovare per la Repubblica 
un simbolo semplice, che come la 
corona per la monarchia, possa es¬ 
sere facilmente Individuato e ri¬ 
cordato dall'elettore. Sono cosi ri¬ 
masti in discussione due soli sim¬ 
boli; la vanga e la spiga. Per 
quest’ultifiia ci sono delle difficol¬ 
tà perchè pare che la spiga sia 
anche il simbolo del partito demo- 
lavorista. I simboli del referendum 
saranno cosi probabilmente la co¬ 
rona. per la monarchia, e la vanga, 
per la Repubblica. 

Il decreto dovrà essere comun¬ 
que approvato entro il 28 aprile, 
giorno in cui dovrà iniziarsi la 
stampa delle schede di stato. 


SSCONDA O/ORNATA ELETTORALE 


Da stamane alle 6 si vota 
in sessantotto province 


Alla 6 di questa mattina in 1063 
comuni disseminati in 68 provincia 
si iniziano le operazioni per la costi¬ 
tuzione del seggi elettorali e per '« 
votazioni. Domani i vari contras*— 
gni di lista torneranno ad essere per 
l giornali e i partiti motivo di pole¬ 
mica, daranno spunto a corsivi ten¬ 
denti a giustificare questo o quell’in¬ 
successo, e qualche scontento parle¬ 
rà di stelle a due punte e di rudi¬ 
mentali soli nascenti: oggi 1 contras- 
segni di lista sono In 1083 comuni 
qualcosa di vivo e di sommamente 
Importante per centinaia di migliala 
di cittadini che debbono decidere da 
quale amministrazione vogliono esse¬ 
re retti, per centinaia di migliaia di 
lavoratori che vogliono un comune 
democratico, non asservito agli Inte¬ 
ressi di gruppi o di principi 

Fare previsioni su quale del par¬ 
titi democratici ricadrà nella mag¬ 
gior parte del casi la scelta degli 
elettori, in particolare per quelle pro¬ 
vinole, dove per la prima volta si 
vota in questa domenica, non è fa¬ 
cile. L’attenzione di tutti è questa 
volta specialmente rivolta alle pro- 
vtncle dell'Italia settentrionale: «1 
Piemonte, alla Lombardia, alle regio¬ 
ni Venete. 

In molti comuni della Venezia le 
previsioni di vittoria nella battaglia 
elettorale sono generalmente per la 
Democrazia Cristiana, alla quale do¬ 
vrebbero andare molti degli 85 co¬ 
muni del Bergamasco 

Nel Piemonte, ove si voterà, rela¬ 
tivamente pochi comuni ed altre io¬ 
ne della Lombardia sono invece 1 
partiti social-comunisti che hanno 
maggiori probabilità di riportare la 
maggioranza. . 

Nella valutazione degli schieramen¬ 


ti politici non è d’altra parte da di¬ 
menticare la situazione locale, regio¬ 
nale di certi partiti. La Democrazia 
Cristiana in Piemonte ed anche il 
Partito Liberale in alcune zone non 
sono per esemplo certamente la stes¬ 
sa Democrazia Cristiana^e lo atesso 
Partito Liberale che In molti comu¬ 
ni dell'Italia meridionale e insulare 
non hanno esitato ad associarsi ad 
elementi qualunquisti. 

Nell’Italia settentrionale pertanto 
meno profonda dovrebbe essere l'op¬ 
posizione, determinatasi in molte 
zone per Immissione di elementi an¬ 
tidemocratici, monarchici, latifondi¬ 
sti, nelle liste dello scudo crociato, 
Ira socialcomunisti e democristiani, 
i 


le T yarie^situarionl*si luò Sudori do P^P whr $ iorni di «Spagna gior 
che in genere 1 risultati di questa 


seconda giornata confermeranno i 
rapporti di forza tra i vari partiti 
già indicati dalle elezioni di domeni¬ 
ca scorsa 


I giovani del '24 chiedono 
di partecipare alle elezioni 


Una delegazione della Direzione na¬ 
zionale del Fronte della Gioventù al 
è recata il 16 corrente, al Ministero 
della Guerra > richiedendo che fosse 
rimandata la chiamata alle armi per 
1 giovani del ’J4 abitanti in quel co¬ 
muni per 1 quali sono previste le ele¬ 
zione amministrative entro il 7 aprile. 

Il Ministero si è però trovato nella 
Impossibilità di aderire alla richiesta 

venuto a Caltanlssetta, dove il Co¬ 
mandante del Distretto lo ritenga pos¬ 
sibile, la richiesta delle giovani re¬ 
clute di partecipare alle elezioni po¬ 
trà essere accolta. 


ANCORA UNA SMENTITA ALLA STAMPA GIALLA 


Nessuna mobilitazione in Persia 

afferma a Teheran il Ministro della Guerra 


' TEHERAN, 16 — Parlando ai 
corrispondenti esteri, il ministro 
iraniano della guerra, gen. Sephod 
Amil Abradi, ha smentito eate- 
goricamenxe le dichiarazioni che 
egli avrebbe fatto nella conferen¬ 
za stampa di due giorni fa, nella 
quale avrebbe detto che la que¬ 
stione dell’invio di nuove truppe 
sovietiche nell’Iran sarebbe stata 
deferita al Consiglio di Sicurezza 
dell’ONU, che truppe russe arriva¬ 
vano, continuamente di notte a Ka- 
ràj. che 'Tèheràft sareBbe alata ’ctf- 
fesa fino all’ultimo uomo se attac¬ 
cata. 

Dal canto suo il principe Fireuz, 
sottosegretario alla propaganda, ha 
dichiarato che erano completamen¬ 
te infondate le affermazioni delle 
redio straniere, secondo cui gli abi¬ 
tanti di Teheran fuggono dalla ca¬ 
pitale per timore di un’invasione 
russa. 

Si ha intanto da Mosca che 
sulla questione persiana il gior¬ 
nale « Izvestia », ha pubblicato og- 


TOGLIATTI PARLA AGLI ELETTORI DI TIVOLI 


Unirsi per ricostruire 
e rinnovare l'Italia 


TIVOLI, 16. — Questa sera alle 
18,30 il blocco popolare dei par¬ 
titi comunista, socialista, repub¬ 
blicano e d’azione ha tenuto un 
importante comizio a Tivoli. 

Dopo brevi parole di saluto del 
prof. Lucherini, repubblicano, * di 
Mario Berlinguer per il P. d’Az., 
del compagno Barbareschi, per il 
PJ5X. ha preso parola il compa¬ 
gno Togliatti. 

Egli ha esordito - ricordando il 
suo primo comizio a Tivoli, nel 
lontano 1922, durante rinfuriare^ 
della reazione fascista, mentre i la¬ 
voratori d’avanguardia cadevano 
sotto il piombo degli sgherri di 
Pollastriiu. - 

Di fronte alle rovine della vostra 
città, ha detto Togliatti, sono ri¬ 
masto particolarmente sorpreso dal 
fatto che non sì sia raggiunta l’uni¬ 
tà di tutta le forze sane, democra¬ 
tiche, per ricostruire quanto è stato 
distrutto. 

Egli ricorda inoltre Q comizio che 
ò stato tenuto pochi minuti prima 
dalla Democrazia Cristiana, in cui 
seno state dette parole e.be non era¬ 
no parole di concardia ■ • 

Circa le questióne di Trieste e 
della Venezia Giulia, Togliatti ha 
precisato che la posizione del Par¬ 
tito Comunista C. itata già presa 
da due anni, e che della situazione 
di quella regione si deve chiedere 
conto ai fascisti e alla monarchia 
che hanno voluto la guerra e che 
l’hanno perduta. In og.'i modo, ha 
detto Togliatti, «siamo stati noi — 
anzi sono stato io pexsoT-almente — 
che nel Consiglio dei Ministri ho 


formulato quell’ordine del giorno 
. . in cui si dice che Trieste è iriconte¬ 

rò soci italiani, che vogliono, essi, 1 stabilmente Italiana». Ma noi co 


dividere il mondo ia dne bloc¬ 
chi contrapposti, scatenando una 
campagna a odio e di provocazio¬ 
ni nei riguardi deH’Ùnione So¬ 
vietica. 

Noi non vogliamo che il nostro 
paese diventi ano strumento di 
guerra nelle mani di questa o di 
quella potenza, e perciò ci ribel¬ 
liamo al pericolo cb'esso diventi 


un megafono delle filippiche an- 
ùeticfce del signor Churchill e 


tisoviefiche del signor 
delle menzogne diffuse da una 
stampa asservita ai più bassi in¬ 
teressi reazionari. 

Noi siamo per l’indipendenza del 
nostro Paese, e per la pace, cioè 
siamo per la salvezza e la rina¬ 
scita dell'Italia, E invitando gli 
elettori a votare per noi e per la 
democrazia, contro gli intrighi 
della reazione monarchica e qua¬ 
lunquista, noi li invitiamo anche 
a votare in difesa della vita pro¬ 
pria e di quella dei propri figli. 

RIAMO ALICATA 


munisti non vogliamo, ha soggiun¬ 
to l’oratore, fare una speculazione 
nazionalistica della questiona di 
Trieste, noi vogliamo risolverla a- 
michevoimente con gli slavi. 

Togliatti ha poi stigmatizzato la 
campagna allarmistica e guerraiola 
che la stampa gialla sta conducen 
do in questi giorni, e che crea con 
fusione, panico • disperazione nel 
popolo. 

A proposito calla campagna spi¬ 
rituale condotta da certi sacerdoti 
centro il nostro partito, Togliatti 
ha detto; «la religione cattolica è 
la religione di mio padre e di mia 
madre ed io xon posso esaere con¬ 
tro questa religione ». Egli ha chie. 
sto poi ai sacerdoti perchè mal essi 
conducono la loro azione per di¬ 
videre Il popolo e perchè non han¬ 
no a suo tempo scagliato la scomu¬ 
nica sui fascisti così coma la sca¬ 
gliano oggi sui comunisti. 

Le lotta contro il fascismo, ha 
continuato Togliatti, è stata con¬ 
dotta da noi e sarà continuata fino 
a che non saranno estirpate le ra¬ 
dici del fai sismo in itene* oomun- 


que esse si ‘ presentino. Un altro 
errore della Democrazia Cristiana 


è quello di preferire l’alleanza del 


qualunquismo a quella dei partiti 
dei lavoratori. 

Bisogna intanto — ha proseguito 
Togliatti — conquistare il comune 
ad un’amministrazione onesta, per¬ 
chè ntalia sia rinnovata e rico¬ 
struita, prendendo i mezzi da chi 
ne è soprattutto provvisto, e sgra¬ 
vando del peso fiscale quanti han¬ 
no già dato tutto, cioè i lavoratori. 

In questa lotta per ora si sono 
schierati alcuni partiti, in primo 
luogo i partiti comunista e socia¬ 
lista. Ed a questi è opportuno oggi 
dare il voto. L’oratore ha concluso 
imitando il partito democristiano 
ad entrare nella grande alleanza 
delle forze del lavoro per il rin 
novamento e la ricostruzione de¬ 
mocratica e repubblicana della 
patria. 


gi un articolo In cui afferma che 
la Russia aveva rinunciato ad ogni 
diritto sui petroli dell’Iran col trat¬ 
tato del 1921, a condizione che la 
concessione • non venisse data ad 
« una terza potenza od a cittadini 
di tale potenza ». 

Ma l’Iran — nota il quotidiano 
moscovita — ha perduto il vantag¬ 
gio di tale clausola allorché ha 
permesso a britannici ed america¬ 
ni di interessarsi al giacimenti 
mentre ha rifiutato" di concedere 
uguali diritti tìi sovietici. 

« Nel settembre 1944 il Governo 
sovietico propose- ufficialmente al 
Governo persiano di concedere al¬ 
l’Unione Sovietica ma concessione 
petrolifera nelle Jiovincie setten¬ 
trionali della Persia. Questa offer¬ 
ta sovietica incontrò . l’opposizione 
del Governo persiano. Nel frattem¬ 
po, nel sud della Parsix unq vasta 
concessione petrolifera veniva sfrut • 
tata da una compagnia britannica, 
ia cosidetta ^ Anglo-Irar'an Oli 
Company». H rifiuto di accordare 
analoghe concessioni all’Unione So 
vietica nella Persia settentrionale 
costituisce unicamente una difesa 
di privilegi monopolistici garantiti 
alle concessioni petrolifer britan¬ 
niche in Persia». 

« La politica delle classi dirigen¬ 
ti persiane, concludono le Izvestia. 
nella questione delie concessioni pe¬ 
trolifere è condotta in modo tale 
da provocare uno scontro tra la 
Russia Sovietica e le altre grandi 
potenze. Questi fatti, che hanno 
grande importanza nello sviluppo 
delle relazioni tra l'Unione Sovieti 
da e la Persia, non debbono essere 
dimenticati». - • 


A M E R I C A 

SENZA JEEPS 


111 


del sindacalo 


allimenfto 

degli 


ì ornici 


di 


Lepke fa troppi nomi e alla vigilia delle elezioni 
presidenziali viene mandalo alla sedia elettrica 


n 


Nel 1939 l’apparato del Procura¬ 
tore Generale odia città di New 
Yorl era in mano ai repubblicani; al¬ 
lora fu deciso, non si sa bene da 
chi, l’arresto di Lepke. Fu messa an¬ 
che una taglia di aj mila dollari; e 


I » * 

istica Lepke venne preso e impu¬ 


tato di vari omicidi di primo grado 


ai p 

Pareva che tutto si dovesse risol¬ 
vere • rapidamente. Invece, appena 
passati un po' di mesi, incomincia¬ 
rono certe controversie fra le auto¬ 
rità del governo di Washington e 
quelle dello stato di New York. 

Ecco che cos’era successo. Lepke 
era stato condannato a morire me¬ 
diante elettrocuzione da eseguirsi 
nelle carceri statali di Sin Sing fra 
il giorno tale e il giorno tal’altro; 
contemporaneamente doveva sconta¬ 
re una condanna di 14 anni di re- 

. ... . ... . - ;-.clusione nel carcere federale per vio- 

quel distretti però, come è *v-\ ìzlìone del!a J cgge tasse, ecc. 

della malavita 


tato, un creato. La pistola usata 
dagli assassini, rinvenuta sul luogo, 
risulta di marca italiana. Un came¬ 
riere del ristorante da cui usciva 
la vittima al momento dell’attenta- 
to, ha fornito ad un corrispondente 
straniero alcune gravi indicazioni 
contro un ex capitano appartenen¬ 
te alle forze cetniche di Mihailovic. 


NELLA VENEZIA GIULIA 


la Commissione quadripartita 
si stabilirà ad Abbaila 


TRIESTE, 16 — Si. ritiene che la 
Commissione quadripartita per la 
Venezia Giulia, attualmente spo¬ 
statasi nella Zona B, fisserà la sua 
base ad Abbazia. Continua, attor¬ 
no ai suoi lavori, il consueto ri 
serbo. 

Quanto al greve fatto di sangue 
verificatosi ieri ai danni del mag¬ 
giore jugoslavo Cudner, il capo del¬ 
la Polizia Civile ha annunciato og¬ 
gi che è stato arrestato, come for¬ 
temente sospetto autore dell’atten 


Per H rimpatrio dei polacchi 


LONDRA, 16 '^..n Ministro degli 
esteri Bevin ha ricevuto al Foreign 
Office il Gen. Anders, col quale ha 
stabilito la smobilitazione di tutte 
le truppe polacche e il loro rim¬ 
patrio dall’Italia, daUTnghilterra e 
dalla Germania. 

E* stato deciso anche che nei 
prossimi giorni verranno consegna¬ 
ti a ciascun militare polacco due 
fogli, l’uno con l’assicurazione del 
governo di Varsavia che nessun 
procedimento sarà preso a loro ca¬ 
rico, e l’altro con un appello di 
Bevin per esortarli a rimpatriare. 


Negli ambienti della malavita si 
considerava la condanna federale co¬ 
me una manovra per salvare la vita 
di Lepke. Passato del tempo, le gangs 
avrebbero appoggiato l’elezione di un 
governatore • di fiducia e quindi sa¬ 
rebbe stato facile ottenere la grazia 
per la piena di morte. 

Lepke, intanto, era stato trasferito 
nel carcere federale, mentre i suoi 
due complici erano entrati nel re¬ 
parto delle celle della morte di Sing 
Sing; la loro sentenza, però, non po¬ 
teva eseguirsi se non contemporanea¬ 
mente a quella del loro complice. 

Il 1944 era l’anno delle elezioni 
presidenziali. I due massimi candi¬ 
dati erano Roosevelt per i democra¬ 
tici e Dewey, governatore dello stato 
di New York, per i repubblicani. 

Prima che incominciasse la cam¬ 
pagna elettorale, l'ufficio del Procu¬ 
ratore Generale di New York ri¬ 
chiese l’estradizione di Lepke dal car 
cere federale a quello statale, perchè 
fosse eseguita la sentenza inflitta fin 
dii 1941. ■ ‘ V . ; 

Il Ministro della giustizia del go¬ 
verno di Washington, Mr. Biddle, 
alla prima richiesta rispose che era 
impossibile concedere l’estradizione, 
poiché il condannato Lepke doveva 
prima scontare là pena di 14 anni. 

Il governatore Dewey rinnovò la 
richiesta: nessuna risposta. Ne , fu 
fatta una terza e Biddle dichiarò che 
non rilasciava Lepke, perchè una 
volta entrato nel carcere statale il 
governatore avrebbe potuto graziar¬ 


10 a quindi non c’erano garanzie per 

11 suo ritorno al carcere federale do¬ 
ve avrebbe dovuto continuare la 
pena. 

Dewey fece sapere che anche in 
caso di grazia avrebbe restituito in 
ogni modo Lepke alle autorità fede¬ 
rali e fece una quarta domanda alla 
quale Biddle non rispose. 

A questo punto, l’opinione gene¬ 
rale era che l’amministrazione di 
Washington non voleva rilasciare il 
capo dck sindacato degli omicidi per 
salvarlo dalla sedia elettrica. 

Ci fu anche chi disse che Lepke 
aveva minacciato di parlare e questa 
versione veniva avvalorata da una 
dichiarazione di Dewey, che soste¬ 
neva che Lepke avrebbe potuto aiu¬ 
tare la giustizia: 

•— H ci voglio parlare con que¬ 
st’uomo. 

Cosi si arrivò a una quinta richie¬ 
sta d’estradizione, accompagnata da 
un'accusa specifica contro Washington 
e allora Biddle dovette cedere. 

Lepke usci dal carcere federale per 
entrare in quello dello stato; ma do¬ 
veva essere sicuro del fatto suo, per¬ 
chè sulla porta del carcere disse al 
guardiano che lo salutava: 

— Serbami il. posto. Io tornerò. 

I giornali annunciarono la solu¬ 

zione della vertenza tra le due auto¬ 
rità, poi dissero che Lepke era en 
trato nel reparto dei condannati a 
morte, raccontarono come lui passa¬ 
va le giornate, come mangiava, fe¬ 
cero la fotografia alla moglie, all’av¬ 
vocato... . 

II governatore rimaneva zitto. 

Alla vigilia dell’esecuzione, il di 

rettore del reclusorio di Sin Sing det¬ 
te ordine che Lepke e i suoi complici 
fossero trasferiti nelle celle attigue 
alla camera della morte. 

Ai tre condannati gli cambiarono 
le camicie e gli fecero mettere quelle 
nere, i pantaloni neri, gli rasarono 
i capelli in modo che la calotta di 
rame toccasse direttamente la pelle 
e fatto questo chiusero i cancelletri. 
Allora Lepke ‘ chiamò il cappellano 
di Sing Sing e disse testualmente: 

■— Chiama il Governatore. Sono 
pronto a parlare. - 

Questa fu Tediatone straordinaria 
dei giornali di quella notte. 

Nelle strade di New York si »en- 
tiva dire: 

— Le elezioni presidenziali si de¬ 
cidono a Sing Sing. ■ 

E tutti aspettavano l’alrra edizione. 

I giornali uscivano a pacchi: « Lep¬ 
ke parlerà » - « Lepke parlerà » 


la dichiarazione di 


grossi come per 
guerra. 

« Il cappellano di Sing Sing è an¬ 
dato a Albany a parlare con De¬ 
wey ». 

« Dewey non. sì muove... ». 

Il Procuratore Generale Hogan 
ha l incarico di andare nella cella 
della morte ». > 

« Il carnefice ha già pronto il fun¬ 
zionamento della sedia». 

Mr Hogan rimase due ore con 
Lepke e un’edizione sola dei gior¬ 
nali apri per un istante lo spiraglio: 

« Lepke ha fatto trentaejuattro 'te¬ 
mi tra le piti alte personalità degli 
Stati Uniti ». 

Chi lo sa che cosa successe nelle 
ore seguenti? 

Due cose sole si seppero. Una che 
il Procuratore Generale Hogan ave¬ 
va chiesto due giorni di proroga per 
esecuzione della sentenza contro 
Lepke e compagni; l’altra che l’in¬ 
domani rutti i giornali degli Stati 
Uniti dichiararono, avversari o no, 
che Lepke non aveva fatto nessun 
nome. 

— Cosa succederà? — domandava 
la gente. 

— Nulla. 

— E quei trentaquattro nomi? 


Bevin dichiara 
di lavorare per la pace 


PORT TALBOT, 16. — In un di¬ 
scorso pronunciato oggi a Pori 
Talbot, il Ministro dagli Esteri bri- 
tanico Ernest Bevin ha dichiarato: 
«Io so che lasciandomi fuorviare 
da pregiudizi e da punti di vista 
errati potrei recar danno a intere 
generazioni, a milioni di esseri che 
non sono ancora nati; perciò con 
una attenta vigilanza, senza lasciar¬ 
mi mai trascinare da pregiudizi o 
risentimenti io cercherò di rag¬ 
giungere una pace che possa du¬ 
rare per molte generazioni ». 

« La politica per cui questo Go¬ 
verno è responsabile è stata defi¬ 
nita nel mio discorso al Parlamen¬ 
to in cui dissi di essere pronto ad 
una estensione a 50 anni del trat¬ 
tato di amicizia con la • Russia. 
Prego i miei amici di non prende¬ 
re in ridicolo questa proposta, che 
è stata avanzata seriamente e a cui 
io sono disposto ad attenermi mal¬ 
grado tutte le delusioni che po¬ 
tranno venire. Io non farò nulla 
che possa mettere un popolo con¬ 
tro un altro. 


IA PROTESTA DI MIGLIAIA DI * UOMINI SEMPLICI „ A NEW YORK 


Vogliamo la pace di Roosevelt 
e non la guerra di Churchill 


qui 

Lepke ha detto troppo. 
fatto nomi di democratici e di re¬ 
pubblicani. Ci sono pure quelli di 
Dewey... E poi ti creai che ria pos¬ 
sibile arrestare J4 persone di quella 
portata? Sai cosa , faranno invece? 
In questi due giorni arrivano a un 
accordo: è stato sempre cosi m A- 
merica. 

Due giorni dopo Lepke andò alla 
sedia elettrica e tutto fu dimenticato. 

EZIO TADDEI 


Ha 


Il feroce bandito Avila 
ucciso presso Miscemi 


NEW YORK, 16. — La stampa 
americana è concorde nel definire 
l’ultimo discorso di Ch rchill «con. 
ciliativo». Contro il pericolo di even¬ 
tuali ritorni atomici di Limile, gli 
americani che ne hanno avute di 
grane per le sparate del loro amico, 
si sono premuniti escogitando il si¬ 
stema più dolce per distrarre la ten¬ 
sione leonina dell’ex-Primo 

Intanto l’hanno portato a parla¬ 
re in un luogo dove data la fasto¬ 
sità dell'ambiente sarebbe stato 
molto sconveniente di ; delle brut¬ 
te parole, al Watford-Astoria. In 
questo locale hanno introdotto, se¬ 
condo quanto informa l’UJP., i più 
bei tipi di New York: uomini in 
sparato bianco, signore in ricche 
pellicce, con meravigliosi abiti da 
gran sera, ornate di vistosi gioielli 
e diademi in una cornice di luce 


IL SOVIET SXJ^REJMO -AI POPOLI DBLL * TT. R. S S 


Il movo piano quinquennale sovietico 


MOSCA, 16 (Tass) — U Presiden¬ 
te della Commissione per la pianifi¬ 
cazione delVURSS, Nicola Voznes- 
$cnski, "ha svolto ieri davanti al So¬ 
viet Supremo una relazione sul pia¬ 
no quinquennale per lo sviluppo 
dell’economìa nazionale delVURSS 
nel periodo 1945-50. Tale piano 
contempla i seguenti punti; 

1) Aumentare la produzione in¬ 
dustriale, portandola ad un livello 
una volto e mezzo superiore di 
quello pre-belKco, assicurando in 
primo luogo la riorganizzazione e 
Io sviluppo delVindustria pesante e 
dei trasporti ferroviari. 

2) Curare lo sviluppo delVagri- 
coltura e delle industrie per la pro¬ 
duzione di beni di consumo. E* ne¬ 
cessario superare il livello di pro¬ 
duzione pre-bellica ed elevare d 
tenore di vita del popolo; abolire 
U sistema del razionamento resti¬ 
tuendolo con un vasto commercio 
sovietico bene organizzato. 

3) Assicurare ulteriori progres¬ 
si tecnici in tutti i rami dell’eco¬ 
nomia nazionale delVURSS. A que¬ 
sto scopo i necessario non soltanto 
raggiungere, ma sorpassare in un 
assai prossimo avvenire, le realiz¬ 
zazioni nel campo scientifico conse¬ 
guite fuori dell’Unione Sovietica. 
Molti scienziati sovietici hanno dato 
un grande contributo al progresso 
scientifico; basti ricordare Teminen 
te fisico Popov, le cui ricerche ri 
voi azionano le moderne teorie 
scientifiche, particolarmente nel 


OBBIETTIVI: Raggiungara • superar» k #co- 
nomto dai principali paesi capitalisti, progres¬ 
sivo passaggio dal socialismo al comuniSmo 


campo della radiolocaliza 2 zione; 
Mendcleiev, il più grande chimi¬ 
co del mondo, scopritore della leg¬ 
ge fondarr.erJ.ele delle periodicità, 
che fino negli ultimi tempi ha aiuta¬ 
to gli scienziati a scoprire il segre¬ 
to dell’energia atomica; Zukovski, 
eminente studioso ed inventore , che 
ha formulalo la teoria del movi¬ 
mento reattivo, che si trova a ba¬ 
se della moderna tecnica della rea¬ 
zione e le cui ricerche hanno an 
ti ci poto quelle consimili effettuate 
oVestero. Poiché ai nostri scienzia¬ 
ti verranno dati tutti i necessari 
aiuti, la scienza sovietica saprà sor¬ 
passare le ultime realizzazioni con 
seguite dalla scienza fuori dalVU. S. 

4) Accelerare il ritmo deWcccu 
mutazione socialista, prevedendo Q 
volume desìi investimenti centrato 
rati per la sistemazione « lo svi¬ 
luppo dell’economia nazionale del¬ 
VURSS nel corso del quinquennio, 
per un ammontare di 250 miliardi 
di rubli, e provvedendo all’entrata 
in funzione di imprese nuove ed 
in via di riparazione per un valore 
di 234 miliardi di rubli. 

- 5) Accrescere ulteriormente la 
capacità difensiva delVURSS e 
provvedere le forze armate del¬ 
l’Unione Sovietica del ptù modèr¬ 
no materiale bellico. 


n popolo sovietico vuole vedere 
le sue forze armate ancora più 
potenti, al fine di salvaguardare il 
Paere e di montare la guardia al¬ 
la pace. Le frontiere storiche del- 
V Unione Sovietica sono state ri¬ 
stabilite all’est ed all’ovest. 

D’ora in acanti, od est, la par¬ 
te meridionale di Sàkhalin e le 
isole Rutili non serviranno più a 
separare l’Unione Sovietica dal¬ 
l’Oceano, e come base per Vaggres - 
sione nipponica contro I nostri ter¬ 
ritori orientali, ma costituiranno 
un legame diretto tra l’Unione So¬ 
vietica e VOcsano, una base di¬ 
fensiva del nostro Paest contro 
l’aggressione giapponese. La Polo- 
ma libera e d em o cr atica non ser¬ 
virà più come base delVeggressio- 
ne tedesca contro la nostre fron¬ 
tiere occidentali, essa è nostra al¬ 
leata nella difesa contro P aggres¬ 
sione tedesca. 

. Stalin ha tuttavia ammonito che 
«in avvenire le nazioni amanti 
della pace potranno trovarsi nuo¬ 
vamente prese alla s pr ovvi sta del- 
Vaggressióne a meno che, natural¬ 
mente, esse non adottino sin d’ora 
speciali misure ette a prevenire 
una aggressione ». 

Non bisogna dimenticare che W 

è 


di promuovere una nuova aggres¬ 
sione, per prevenire la quale è 
necessario sorvegliare strettamen¬ 
te i Paesi aggressori, sottoporli ad 
un controllo militare ei economi¬ 
co ed avere, nell’organizzazione 
delle Nazioni Unite, un organo che 
monti la guardia alla pace e alla 
sicurezza intemazionale, che sta in 
ado di difendere la pace e di 
opporsi ad una nuova aggressione. 
ET necessario rafforzare le forze 
armate dell’Unione Sovietica, la¬ 
vorare instancabilmente per prov¬ 
vederle dei moderni mezzi della 
tecnica più recente, e consolidare 
ulteriormente la potenza militare 
ed economica dello Stato sovietico. 

Il piano quinquennale, assicu¬ 
rando la riorganizzazione e lo svi¬ 
luppo dell’economia nazionale del¬ 
VURSS riprende al tempo stesso la 
via dello sviluppo della società so 
vietica indicata dal 18 Congresso 
del Partito comunista, interrotto 
temporaneamente dall’aggressione 
tedesca. 

Questa via prevede il completa¬ 
mento dell’edificazione della socie¬ 
tà socialista senza classi ed il pro¬ 
gressivo passaggio dal socialismo al 
comuniSmo. Essa prevede le rea¬ 
lizzasi one del principale obiettivo 
economico delVURSS: raggiungere 
e sorpassare dal punto di vista eco¬ 
nomico i principali Paesi capitali¬ 
sti, sulla base delle proporzioni del¬ 
la produzione industriale per obi- 


abbagìiante riflessa dalle migiaia 
di lampade elettriche a candela, 
alte oltre un metro collocate sulle 
quattrocento tavole in cui era di¬ 
viso il servizio del banchetto. Sulle 
tavole una profusione di garofani 
bianchi e vermigli e orchidee di 
ogni specie e colore. 

Poi gli hanno servito uno di 
quei menu che ’ isogna nascere di¬ 
verse volte per vederne uno sulla 
terra. Hanno messa a tavola, sem¬ 
pre secondo quanto scrive l’U.P, 
antipasti di olive, ;edani, noccioline 
preparate, quindi ma minestra se¬ 
guita da sogliole e aragoste. Sono 
stati serviti juccessivamente petti 
di pollo in salsa di ginepro con con¬ 
torni di patate e fagioli, pasticcio 
d ; fegato grasso con insalate varie, 
gelati, dolci, caffè. Tra le bevande 
è stato riconosciuto Chablis, lo 
Champagne Claret del cognaco- 
In mezzo a tanta ricchezza però 
di portate e abbondanza di porzioni 
e fasto di argenteria e stoviglie, 
contrastava la presenza puritana d: 
un piccolo cartiglia elegantemente 
contenuto in una comicetta d’argen¬ 
to che, su ognuna delle quattrocen¬ 
to tavole, recava il ceguente ammo¬ 
nimento: «Mangiate meno pane. Il 
Presidente ha chiesto la nostra coo¬ 
perazione per la battaglia del ri-! 
sparroio del grano. Verrà servito 
settanta un panino a persona. Non 
ordinatene più di quanto potreste 
mangiarne». 

Dopo di questo Churchill ha fatto 
il discorso «conciliativo». 

Al povero Winnie però hanno te¬ 
nuto nascosto per tutta la serata 
(per non avvelenargli l’animo si 
dice), che fuori alla perla dell'al¬ 
bergo c'erano, tempre secondo Io 
stesso U.P., diverse migliaia di «uo¬ 
mini semplici- che gridavano che 
- Churchill vuole la guerra, ma noi 
vogliamo la pace -, che Hitler è 
morto, ma che Churchill vive an¬ 
cora », che « gli inglesi hanno but¬ 
tato a mare Churchill, facciamo al¬ 
trettanto anche noi», che -noi vo¬ 
gliamo la pace di Ro—evett e non 
la guerra di Churchill * 


PALERMO, 16. — 0*gì è stato 
rinvenuto ucciso a co 7 ri di arma 
da fuoco in località Ponte Oliva, 
sullo stradale Miscemi-Gela, il le- 
roce bandito Avita Rostìo, da Ni- 
scemi. ' - •• ' 

Com’è noto, recentemente le au¬ 
torità avevano reso p ibbttco » con 
apposito manifesto che per la cat¬ 
tura del bandito il Ministero degli 
Interni aveva fissaiv un premio di 
500.000 lire. 

L’Avila capeggiava 1* cosidetta 
banda dei miscemesi tanto pa¬ 
nico e terrore ha gettata nelle pro¬ 
vincia di Caltanisetta Catani e 
Siracusa per nunjmsi requestri di 
persona, rapine d assalti a corrie¬ 
re postali, saccheggi a fattorie e 
reati commessi c 1 in’audada e fe¬ 
rocia da non trovare riscontro nella 
storia della criminalità. 

Tra l’altro. l’ Vdla fu autore di 
una vile imbaca «a t sa al nucleo 
mobile del carabinieri di Niscemi, 
durante la quale tra tr'litari del- 
Tnrma furono uccisi e 4 feriti e di¬ 
resse un’impresa ..rimirosa contro 
la stazione dei > arabinieri di Feu¬ 
do Mobile in territorio d. Gela. Set¬ 
te carabinieri ed il brigadiere co¬ 
mandante la stazione furono cattu¬ 
rati dai banditi. 


Due qualunquisti arrestati 
per H lamie della benha df Riivo 


BARI, 16 — Sono stati svestati 
dalla polizia a Ruvo di Puglia il 
qualunquista Giulio La Fortezza fu 
Francesco <11 anni 35 da Ruvo ed 
il pregiudicato Pasquale Campana- 
le non iscritto ad alcun partito, 
ambedue identificati quali respon¬ 
sabili del lancio della bomba a 
mano che durante il comizio qua¬ 
lunquista di ieri provocò la morte 
di due persone e H ferimento di 
una trentina di altri individui. Al¬ 
tre quindici persone sono state pure 
fermate di cui due sono state tro¬ 
vate in possesso di pistole ed asce. 
La sede delTU. Q. è stato, chiusa ed 
in. essa reno state rinvenute du* 
bombe a mano ed una scatola di 
materiale detonante. 
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NAPOLI, 16 — flTf tono. <11 (»• 
americano e Mt tonnellata di ca 
bone, destinato alle Ferrovie dei:- 
Stato e alle industrie regionali. «■" 
no giunte nel porto di Napoh- 


Dt ione cu moti tini ìmuicam 


Il C.I.O. chiede 
la rottura con Franco 


WASHINGTON, 16. — L’organiz¬ 
zazione sindacale - americana de! 
C.I.O. ha invitato il Dipartimento 
di Stato a rompere le relazioni con 
Franco e ha portare il problema 
spagnolo all’O.N.U. 

Si ha da Parigi che la Commis¬ 
sione esteri della Costituente ha 
richiamato l’atten/ione di Londra « 
di Washington ’ tu movimenti di 
truppe franchista alla fretterà tran¬ 


cia fig. £ 309 mie hwntw i wi ■ 
■ai smaegm a ta di préatta 

MILANO, Il — n Segretario «(Hi 
C-d.T» SI Sfilane fez contessete ri 
Prefetto uà orsine del giorno vota¬ 
to (eri da Ma mila lavoratori, tn se¬ 
guito alla mentre*tallone per 1 con¬ 
tributi unificati. 11 prefetto ba assi¬ 
curato che *1 furi Interprete a Po¬ 
ma della volontà espressa dalle mas- 
ma lavoratrici milanesi. 


T r attat i » * par 
lamie** 


HELSINKI,, lf — Dopo il fallimen¬ 
to delle trattative di Kekkonen al 
prevede che u Presidente Juho Paa- 
slkivi chiederà al socialista Eeri 
Vuort, attuale Ministro finlandese a 
Londra, di formare U nuovo Gabi¬ 
netto. 


Mt 


£ talli 


haà- 


ceu 


BERNA, lf — D Consiglio del Mi¬ 
nistri francese ha d eci s o feti di esten¬ 
dere a tutto U territorio deli Re¬ 
pubblica francese fi decreto che or¬ 
dina la eb!usura di tutte !* ca*» di 
toneranno. 


le Mamtteria 


Ciuf l*i Seak taverna 

CIUNGKTNO. il — Il Generalissi¬ 
mo Chiari* Kat fhck ha dichiarato 
oggi di annumera peraonalmaste la 
responsabilità del Governo in Man- 
Aurla. 
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[ESTRAZIONI DEL LOTTOI The danzante 


professor 

• Jtlondetuta 

Un assunto come quello di di ten¬ 
dere teoricamente la monarchia • 
’ praticamente la monarchia dei Sa¬ 
voia è idiota nel primo aspetto e 

• criminalci nel secondo. Verità inop¬ 
pugnabile che non esclude però che 
il tentativo possa essere inteiessan- 

* te e istruttivo. 

; Il volume recente di Pietro Silva. 
: Io difendo la monarchia ò, infatti 
. Un libro interessante ed istruttivo 
-fin dalla • copertina che lo dichiaia 

- *Ha seconda edizione, con una tlra- 
, \ tuta di 12.000 copie. Le bugie cioè. 

In quest’opera, cominciano nel fron¬ 
tespizio. 

L’editore De Fonscca, proprietario 
di una tipografia che riuscì quasi a 
monopolizzare le commissioni della 
stampa piopagandistfca del Min- 
cuipop. ebbe un infortunio in affari 
che gli costò, al tempo del fascismo 
e nonostante le grandi benemeren¬ 
ze verso di esso, qualche po’ di ga- 

• lera. Oggi 6 editore di riviste por¬ 
nografiche e di opere in difesa della 
monarchia. 

' L’autore, il prof. Pietro Silva è 
noto, oltre che per la confusione che 
Bernina nelle menti indifese delle la- 
gozze del Magistero, sue alunne, per 
una serie di opere storiche di cui la 
più ridicola è quella dedicala a Le 
crociere del Principe Ereditario (Ber¬ 
gamo. 1934) c la più poderosa II 
Mediterraneo, edita dall’Irpi di Ciano 
ed 1 cui ultimi capitoli sono un’a- 
pologia deH’impenahsmo tmissoli- 
nlano, delle sue guerre brigantesche 
e persino della pazza e brutale ag¬ 
gressione alla Grecia, considerata 
oggettiva e vitale necessità per 
l’Italia. 

Il primo insegnamento di questo 
libro è dunque che affarismo, fa¬ 
scismo, piaggeria ciarlatanesca e 
pornografia sono oggi paladini di 
Ca r a Savoia. Ed è giusto che sia 
così 

Se 11 prof. Silva dovesse essere 
coerente colla sua sciocca teoria del¬ 
la storia — « La natura e la storia 
procedono per vie Inconsuete e stra¬ 
ne. assai piu contiaddittorie di quel¬ 
le intraviste dal cervello umano più 
paradossale» (pag. 30) — dovreb¬ 
be smettere di scrivere libri di sto¬ 
ria; e sarebbe certo una bella cosa 
per la dignità della cultura italiana. 
E se volesse comportai si coerente- 
| mente e moralmente dovrebbe smet¬ 
tere di fare dlla politica. Ma Silva 
non demorde. E quanto le premesse 
teoriche pi omettono, il suo libro 
mantiene abbondantemente; Incom¬ 
prensione. disordine, tendenziosità e 
menzogna. 

J 

Fango e calunnio 

' H popolo Italiano non vuole la mo¬ 
narchia: colpa sua. E la difesa che 
’ Silva fa dei Savoia si svolge come 
uni continua, ingiusta, violenta ed 
Infame calunnia del popolo italiano. 
Popolo « quasi estraneo alla direzio¬ 
ne politica del ppese » (p. 8) « par- 

• tlcoiarmente negato alla democra¬ 
zia » (p. 72), immaturo politicamen¬ 
te (pngma 78), animato da spinto 
« d’avventura, amore 'alla fazione, 
gusto della rissa e della spaccona- 

■ ta ». da spiccato individualismo fa¬ 
vorito daH’acquiescenza sci vile del¬ 
la maggioranza» (p. 45); popolo 
astratto e facinoroso che mette in 
> moto nella politica la lirica e la 
filosofia assieme alle squadre dei 
mazzieri e dei sicari ». un popolo 
«dalla natura inguaribilmente cini¬ 
ca e rissosa» (p. 112). E infine, an¬ 
cora più ignobilmente e per bocca 
di uno straniero « un popolo assai 
predisposto alla malattia della pau¬ 
ra », quella paura « che agli Italiani 
Viene facilmente» (p. 47). 

I partiti di questo popolo, i par¬ 
titi democratici sono guidati da uo¬ 
mini corrotti, smaniosi di piaceri e 
di facili e pronti guadagni, dì inde¬ 
biti profitti; vogliono arricchire ra- 
. pidamentc. contrarre, con matrimoni 
relazioni permanenti e cospicue; sono 

- « più voraci del fascisti » (p. 29) 

agiscono con spaventosa violenza co¬ 
sicché lo squadrismo fascista al pa¬ 
ragone appare « come l’età roman¬ 
tica della violenza di parte* (pa¬ 
gina 107): «1 democristiani cercano 
valersi delle garanzie della conser¬ 
vazione c usano d’altra parte gli al¬ 
lettamenti demagogici della rivolu¬ 
zione* (p. 108} I repubblicani desi¬ 
derano fare una repubblica per de¬ 
creto reale (p. 101) gli uomini del 
partito d’azione sono degli « arrab¬ 
biati* (p. 178) 1 comunisti non fan¬ 
no politica di unità ma di divisione 
(p. 211), vivevano all’estero alimen¬ 
tati dai fondi dell’antifascismo inter¬ 
nazionale e sognavano la rovina del 
paese» (p. 185) cd oggi «tentano di 

I portare il paese alla servitù perpe¬ 
tua di funzionari sovietici di cui sono 
[ l'avanguardia stipendiata e disprez- 
- .. zata > (p. 211). 

* La repubblica italiana, ove nasces¬ 
se, sarebbe « un complesso poco più 
interessante di Piedigrotta: un mi¬ 
sto di garibaldinitmo e di mazzinia- 
nesimo. di cafoneria e di truculento 
ateismo... insomma quello che vj è 
di più deteriore di più provinciale 
di più miserevole di più sciagurato 
nella vita nel costume e nella poli¬ 
tica italiana*, (p. 221). 

- Apologia di Mussolini, 

Chi si salva dunque in questo po- 
. polo di briganti? C’era da scommet¬ 
terlo: Mussolini. Nonostante l’aggior- 
’ r.amento antifascistico di Pietro Sil- 
. va il suo vero pensiero si esprime 
ancora oggi spudoratamente. Nel 
3914 Mussolini non lasciò r.Avanti 
perchè vendutosi allo straniero, co¬ 
me è stato mille volte dimostrato 
ma n*r un segreto avvertimento spi¬ 
rituale (p. 13), Mussolini che «ave¬ 
va il dono e la virtù dell’azione» 
(p. 24). la cui «violenza era ap¬ 
poggiata dal favor popolare e dallo 
spirito della vittoria» (p. 49); i fa¬ 
scisti « avevano restaurato 11 presti¬ 
gio della patria» (p. 59) «avevano 
combattuto per Fiume» (p. 59). E 
Mussolini insornma « nell’ottobre 1938 
poteva obbiettivamente esser giudi¬ 
cato come il maggiore uomo poli¬ 
tico d’Europa » (p. 137). 

Anche l’assassino Franco è. per il 
prof. Silva, l’autore della naturale 
reazione falangista alle aberrazioni 
della repubblica (p. 2S5) e dei «mas¬ 
sacratori di sacerdoti e incendiari dt 
monasteri e di conventi* p. 127). 

E Vittorio Emanuele III esce del 
tutto innocente dalla catastrofe Ita¬ 
liana. La quale non è dipesa dalla 
assurdità del sistema pseudodemo- 
cratiro anteriore alla prima guerra, 
hon dall’assurda condotta della guer¬ 
ra stessa, non dall’alleanza del ca¬ 
pitalisti e degli agrari con le bande 
dei s 4 cari di Mussolini e con la mo¬ 
narchia. non dai rifiuto di firmare lo 
stato d’assedio • impedire la marcia 
*u doma, non dall’aver avallato la 
criminale politica interna e la folle 
politica estera del criminale cugino, 
non Tessersi coperta la canizie dt 
ridicole corone imperiali d’Etiopia e 
resali di Albania. Non è colpevole 
Vittorio Emanuele del patto d’ac¬ 
ciaio. non della pugnalata alla Fran¬ 
cia. non deH’aggressione alla Grecia, 
non della ignominiosa fuga di Pe- 
scara. Tutto questo non fu che sag¬ 
gezza politica. 

Di quella politica, bene inteso, le 
Cui ragioni sono molto, molto diverse 
dalle ragioni morali. 

Professor Monde*** 

Così non è colpevole oggi la casa 
Savoia per le sue amicizie con i 
Giannini, i Silva, 1 Salvarezza. Nò 
della pornografia delle riviste del¬ 
l’Editore De • Fonseca, Tua, Flirt, 
Fette. 

A me sembra ohe rincontro del 
prof. Pietro Silva con la sigma Sette 
non manchi di essere significativo; 
e mi ricorda l’incontro di un perso¬ 
naggio di Heinrich Mann colla can¬ 
tante Lola-Lola nel romanzo, reso 
celebre dalla riduzione cineraato- 
prsnca. Prof est or Unrat. 

, , Già vuol dire: prof. Mondezza. 

■. b» 


DOPO LH R EVISIONE DEI PREZZI D’APPALTO 

I costruttori debbono attenersi 
ai patti stipelati con gli edili 


DISTRIBUZIONI IN CORSO 


IL CASO DE BELLA SI COMPLICA 


ai patti stipulati con gli fidili sss 

■ ■ ** tranno prelevare presso gli spacci 

c, .. 'u i • ~ . . . t e L p ^ ss u to TJ a ' Incredibile ma vero: anche la bella greca 

Si auspica un vasto piano di lavori pubblici per iniziare “Il e3tre 200 grammi di baccalà e ...» . , 

.. . . . , * ... .. 750 grammi dt zucchero, sarà ne- era dà maritata ad un suo connazionale 

I opera di ricostruzione e per dor lavoro ai disoccupali cessai lo presentare anche le carte ® , 

, annonarie scadute a dimostrazione Abbiamo data notizia ieri di un alterco faccenda li complicò ancora quando il De 

La camera del Lavoro e 1 Associa- , , , dell’avvenuta prenotazione. I ri- nella farmacìa De Bella in wa Bntannia Bella % enne a sai ere che a iche Alarla Ala- 

zione dei Costruttori comunicano: vj y<|f«| Iti fi fV) VI 11 PISI spettivi prezzi per lo zucchero e il pro\ocato da una giovane greca \enticin- nasiu, prima di sposarlo, a\eva sposato nel 

'In seguito all’approvazione definì- ' 1,1 P* WIIIIUIH baccalà sono di 58 e 85 lire al kg. quenne, tale Marta A. « piccola, rotonda c 1935 ti connazionale A mirami: Kazadurtan, 

tiva da nari? del ronstelin del Mini. n.. 1 ,1 , , . . bruna ». Oggi, da ulteriori informazioni e ne aveva avuto due bambini. Si trattava 

,i»i ^nor. f ,. . . , , _ .X 0 *» n comuni della Intanto, per la seconda volta, la .ciuute siamo in grado di preci-are i fatti, dunque dì due singolari casi di bigamia 

nriri t £ a , reV ( S '° ne dei 'ÌStZSSh inrumar, 6 Amminìstrazione dei Monopoli ren- C*rK De Bella, «intrecciati». Di chi è moglie la Marta 

prezzi d appalto, avvenuta 11 15 mar- »*** acciario 8 Cimo;arnanò de noto che > P er esigenze di lavo- ufficiale di Sanità in Grecia, sposò ad e di chi è marito .1 De Bella? 

ro. le imprese edili di Roma e prò- '“c’anale* M^twano Canena razione, la distribuzione delle siga- Atene Maria Atana iu. promettendole di Gl. ulteriori fatti sono noti. La .Marta 

vincla Cile non l’avessero ancora unm^nn° hi D . _... „ . condurla con sè in Italia, non appena cu> arriva a Roma, va alla tarmitela, insulta il 

a dare soUect.a Malatfò ZVlt “T ““ t SlduiSl '8™'™ ,,'rV’ì 

urgente applicazione all’accordo in- EqU o, Marino, Nazzano Romano, Mon- ne d \ * lemacedoniae -, Da <1 ‘ ,e V- 3 un,0 - n , e - nacque ? ,n ^‘ mho: ma Per ora il De Bella h* ‘hiestò, a me/ro 

terconfcderalc del 18 dicembre u. s. te Compatri, Neml, Palestrlna, Per- Jy le / 20 Pf r le macedonia e ,i sogno di un «elice avvenire aoveva es- . ... F rnncn ( lr tnni rannullamecto <«1 

relative alla corresponsione della elle, Rlgnano Flauilnlo, Rocca di Pa- dt due ter:t per Ie nazionali. in 0 GmMmi Ìl !l , De t Brih^DÒmTaini M, ° P ri *"’° matrimonio'(quello grec%, al 

gratifica straordinaria per 11 1945 e P a > s - Gregorio di Sassola, Sublaco, Non trova ancora conferma p res- ^ c^rrnre e d; l.av'; ne^oli lò Tribunale del Vicariato di Roma. 

dall’accordo provinciale dcll’8 feb- Tivoli, Tolfa, Trevignano Romano, jo le competenti autorità la notizia sfortunato Corrado riuscì a rientrare’ in - 

braio 1946 relativo al migliorameli- Oggi, come nella scorsa domenica, pubblicata da un giornale del po- Italia ed a raggiungere Roma proprio la LA «TIGRE DI TAGLIACOZZO » 
ti economici per 1 lavoratori della i comunisti ed I socialisti si presen- meriggio che annunciava per f mattina del 4 giugno, contemporaneamente ———. 

edilizia di Roma e provincia. tano uniti con tutti 1 gruppi slnce- prossimi giorni una distribuzione di 3 8 l * _ Dìnuin (Jgl nTOCGSSO 

_ ramente democratici e repubblicani, sapone nella misura di 200 grammi Liberata l’Italia Settentrionale, egli ven- r 

m cosa consistesse l’accordo del- ^ « v * n *« e . S {, Clla i ! ** er f e P“ nt 1 r0 100 “ l vara* da P qualche e témpò^a'ifil^o. Ma'il a venerdì 22 

T8 febbraio tutti rammentano: a se- l * .LÌ!' L ? £ ° ^ lio , è cbe nfl Attempo egli si era s P o- Ancola un rlnv io. .Strade btocca- 


Zucchero, baccalà, - « . 1. 

sigarette, sapone Dimenticata la prima moglie 

zio dal giorno 18 e termine il 26 \il farmacista sposò la cugina 

C.nTfP.nte 4 tìnrtnnli eirninlnvi nn_ * ^ 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

TALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


18 51 77 
3 42 44 
li 58 St 

68 32 57 
6 26 88 

69 1» 86 
56 ,20 81 
86 87 79 
41 12 . 76 
86 43 42 


14 89 
83 38 
25 54 
21 14 
58 G7 
44 80 
55 10 
20 15 
24 57 


Leggete : 


’ La Camera del Lavoro e l’Associa¬ 
zione dei Costruttori comunicano: 

' In seguito all’approvazione defini¬ 
tiva da parte del Consiglio del Mini- 


Si vota in provincia 


Il testo compiete delia 
intervista di Stalin 

Supplemento ai «. 62 dell’UnUà 

Presso L. 2 


in LUbct umidiàltraac i (ttLuiuu uci* . , , . . . . ,_, , \ ^ 4 _ . \avd nuaitnc irrapo n Milano. Ma ii « — — 

’8 febbraio tutti rammentano; a se- 1?.^u « *. C ìì C r l h m a mrie ni| C a iif-’ 5? effettuano diafribuzioni"?! sa ^ lio .« cbe ,,fl frattempo egli si era spo- Ancoia un rinvio. ^ Strade biocca- 

mito di una energica pressione et - t,f0 " d,s H * l0 '° manutengoli a dlfe- sì effettuano distribuzioni di sa- ^to di nuovo con un cugina Grazia, rf.- {€ . Tcfiti a discarico, impossibilità d. 

èttuata dagli edili fino dagli ulti- sa de * 11 Interessi del lavoratori. pone. mentico dei precedenti legami familiari. La raggiungere Roma»; questo, su per 

• • - -■-* - - - giù, 11 testo del telegramma inviato 


«..ri™ rii uno «noi-rtif-o nroecinnp c ... 'no in nuovo con uit cugina v.razia, ni- 

fettuata Si Sm fino da^r Ulti » ,ntere ” 1 del '^voratori. iponc I metilico dei precedenti legami familiari. La 

timi di gennaio e conclusasi con . . a. —--aaaaaaaa.. .— ■■ ss. 

concludere con l’Associazione co- « BORSARI NERI „ COME FORMICHE 

struttoli un patto per cui le loro ___ 

paghe base avrebbero dovuto essere 

iEsHIiiSSE Un deposito sotterraneo di benzina 

si a tutti i lavoratori nella misura ■ 

di 50 lire. 1 costruttori accettavano » BRÌI 

scoperto a Valle dell’Inferno 

tempi; concedendo cioè immediata- R 

mente ma in misura parziale l’au-- 

mento della paghe-base e riservan- _ , . . «it *.« 

dosi di concedere l’altra parte uni- Fusti mtoTConiunicQjiti nella vecchia fornace - Dieci camion 

tamente all indennità straordinaria, 

consiììta^a^roiHwta ^ja^oro^van- oU'ora, da oltre un anno, fornivano il prezioso liquido 

zata circa 1 aumento dei prezzi di Dopo un» settimana di indagini, con- A! momento in cui la polizia italiana c 

appalto. dotte dietro raghi indizi, elementi della alleala (sci persone, tra agenti e funzin- Cf T T T 27* B 1\T JP 

In gran pArte i costruttori non si W. P. americana e della polizia italiana nari) ha fatlo irruzione nella secchia O w JLf A Jtl JL « X £j 

attennero all’impegno, cercando di ' 0 "° !*“!«*• “ «coprire 11 centro di rac- fornace non ha trovato che.pochi Listi. 

_««ilo colla piu importante del traffico clan- L stala necessaria una paziente ricerca 11 r, I, I. « 1 / ( ] n f ii 

procrastinarne 1 attuazione nella f j PS jj no jj benzina, siluato in una fab- per scoprire il deposito sotterraneo, che *■* ** 

speranza che una agitazione dei la- lirica dì laterizi abbandonala, in via del- ronleneva circa Ire mila litri di ben- ft , , . , , 

voratori edili potesse favorevolmen- | e Fornaci (Valle dcH’lnferno). zina. 11 referendum dei barbieri 

te influire sulla revisione dei prez- L’idea di costruire il deposilo è parti- t-’arreslo dei responsabili (una quindi- L’Assor. Àrtig. Barbieri di Parco del Celio 
zi di Appalto. la. circa un anno fa. da ex-dipcndenlì cina circa) non è sialo senza difficoltà. ha rinviato a martedì 19 alle ore 10 le i«- 

„n brilli .a,* i. del Motor Pool, in via Guido Reni. Il , Carenti e amici si sono ratrolu in fo - .meati riuninai: Trasterere, Porlucnse. Moale- 

Ma gli edili, che compresero le hi0 prescelto. „na collinetta di pietra- minacciosa intorno alla polizia. Qual- , f rde in piatra S. Maria in Trastevere (Sa- 

manovra, tennero a dichiarare, nel- me e , r giu a n Ra circa trecento metri, e * ,e ««so e volalo. L stato necessario spa- loae Corro): Italia. Tiburtino, via dei Volstì 

la loro ultima agitazione, rhe essa sovrastata da una ciminiera, si prestava r ? r « ari* qualche raffica di Tonimi/• n. Il: Appio, Latino, piana Finprtbiaro A- 

non era diretta contro il Governo allo scopo per essere gin forata da capaci G«n per disperdere la folla. prile n. 3: Borgo. Cavalitggsri. Largo Ca- 

ma soltanto contro i costruttori ina- caverne c gallerie. Nella « volta » della Daremo nel prossimo numero i nomi valleggerl (Salone Mario). 

dempienti. ” , ‘ TÌ,à cent,a,e «•' as4uli f “ rfan,i . aTCTa ’ desl1 arf “ ’ _ Riunione de! giovani bancari • 

__ , , __"P scavalo un lungo cunicolo in pen- . ... . ni, iai ... a.ii. 


« BORSARI NERI „ COME FORMICHE 

Un deposito sotterraneo di benzina 
scoperto a Valle dell’Inferno 

Fusti intercomunicanti nella vecchia fornace - Dieci camion 
all'ora, da oltre un anno, fornivano il prezioso liquido 


DEL LAVORO 


vuva vi v usua >uu v, » sjk. ai - -, — _ . . . . . . 

I# . Il referendum dei barbieri 

.'arresto dei responsabili (una quindi- L’Assot. Àrtig. Barbieri di Parco del Celio 
ia circa) non è stalo tenza difficoltà. ha rinviato a martedì 19 alle ore 10 le ie- 

’arenti e amici si sono rateali! in fol- lineati riunirmi: Trastevere, Porlucnse, Monte- 

minacciosa intorno alla polizia. Qual- verde in piaiza S. Maria in Trastevere (Sa- 

S «asso è volalo. l.‘ stato necessario spa- loae Cocco): Italia. Tiburtino, via dei Volstì 

re in aria qualche raffica di Tonimi /- n . Il: Appio, Latino, piana Finprehiaro A- 

i n per disperdere la folla. prile n . 3: Borgo. Cai alleggerì. Largo Ca- 

Daremo nel prossimo numero i nomi valleggerl (Salone Mario). 

arr c>letl - Riunione de! giovani bancari ' 

• • L* a J ■ _ 1 » Alla C.d.L. per iniziai irai della Comm. 

Le richieste dei comunali con,, gioì, deu» c.g.i.l. « dem u.d.L. 

Provinnale si è leouta una assemblea di gio- 
sono state accettate vani bancari che ha discusso principalmente 

il riconoscimento deH’anzianitk di servirio 
Questa mattina alla sede del Do- agli effetti degli scatti tabellari. 


dempienti. -anta centrale gii astuti rimami aveva- — • _ Riunione del giovani bancari * 

^ . . Ino scavalo un lungo cunicolo in pen- ... ., ,, . . . , ,, _ 

JUSuZ, V,T«r iPTSTei M TSS&XSZS .Le richieste dei comunali fr3 

p.ù ragione di procraatinaro ancora «ViS'U'f.jlS fi"ifcX ’ S0n0 Siale aCCefiale “• I. 

la cosa, Ci auguriamo che 1 eostrut- s . ln i. benzina II più ha«so comuni- ^ ... „ . . . _ >' ..monoicimenlo dell znzisniU di servino 

tori, diano sollecita od Integrate ap- SSr.Unxfi -" con ^ 

r>lira 7 innp dell’accordo rendendo l'esterno, per mezzo di nn iuho chiuso pola\oro Comunale si sono riunite 

phcazione nell accordo renoenao j|n ru bj ncI(0 . D i lì veniva estrailo il tutte le Commissioni Interne dei di- ttnHonti fornir! 

cosi tranquillità ai lavoratori, e si j, rc7 i O30 liquido per essere venduto. pendenti comunali e il Comitato Di- JiUucHII icUllLI 

metta mano finalmente ad un pia- In questo singolare centro di raccolu re ttivo del Sindacato. - rirouitti zia Msrav» 

no di lavori pubblici tale da poter &7.SL’ I rappreeen.anti delle Commis.in- MCeVUI1 « MaraZM 

assorbire una maggior mano d ope- americani, negri, polacchi e italiani, ni Interne udita l’esauriente rela- Il Sottosegretario per la F. I.. on. 
ra, di disoccupati e di reduci, e ta- dopo «ver rollo il * pieno » presso i prò- zione del Comitato Direttivo Sinda- Marazza, ha assicurato che il Mini¬ 
le da poter iniziare finalmente quel- P ri reparti tìlnior Pool. A. C, UNRRA, ca i c e letta una dichiarazione del stcro giungerà quanto prima aiTcma- 
1 ri! i^rtirt c i con ree.), si recavano presso gli < amici » c,- n i4-irn nella miai, risultano ac- nazione di un provvedimento che ri¬ 
la ricostruzione di cui tanto si sen- di TÌa HelIc Fornari a T< . ndere Ja benzina, L* *„.*» il *olva m maniera organica e razfo- 

te bisogno. - - -in ragione di 50 lire il litro. cettate di massima tutte le piinci- nale j € questione relative alla 

... pali rivendicazioni poste aU’ultima ammissione alla università dei di. 

- !■■■.. j-.ìf i. 1 . a=sag=aa=sas=s====as= ' l -rr^ l .ir.v,-.r. l ‘r i r '■ ■■'■'.■ ■ ' . 'W. ■ " agitazione, hanno approvato l’opera- pTomati deNli Istituti tecnici. 


dal sindaco di Tagliacozzo al Tribu¬ 
nale Militare. 

Il Pubblico Ministero, d’accordo con 
le parte, ha chiesto pei ciò il i invio 
del processo al 22 prossimo. Il Tri¬ 
bunale ha accettato, fissando le ore 
15 di quel giorno. 

Anche questa tigre A dura a mo¬ 
rire. 

I processi Matteotti e Amendola 
nuovamente in Assise 

La nuova istruttoria per il «eque-tio e 
l'omicidio dell’on. Giacomo Matteotti, ri¬ 
presa nel gennaio 194 =; e condotta, fra mol¬ 
te difficoltà, è quasi compiuta ed è da 
ritenersi che entro il corrente mc*e il 
proces-o \e»;;a celebrato usila sezione spe¬ 
ciale della corte di Assise di Roma. 

Sono s.at» altre»! compiute le i«truttoiie 
degli altri p-oce-ri riguardanti l'aggressicne 
subita Jall’on. Misuri nel maggio del iqzg, 
óaH’on. Amendola nel dicembre dtllo stesso 
anno, per l’invasione dell’abitazione dell’on. 
Xitti nel novembre ioj.i e per la violenza 
privata all’on. Mizzolani. 

Fantasie dell'<< ORBIS » 
sulla Sez. Speciale d'Assise 

Negli scorsi giorni, alcuni quotidia¬ 
ni hanno pubblicato una prhnizja 
diffusa dall’ agenzia * Orbis *> Circa 
l’inizio dell’attività processuale della 
Sezione Speciale di Corte d’Assise. 
inizio che sarebbe stato fissato per ì 
primi di aprile. 

Assunte informazioni presso la »e- 
gretcna del P. G. Spsgnuolo, l’infor¬ 
mazione, come era da prevedersi, è 
risultata non rispondente a verità. 

Da parte nostra precisiamo che la 
spia dell’OVRA E. Gozzi, da noi da¬ 
to ieri per «rinviato a giudizio», è 
stato semplicemente « deferito a giu¬ 
dizio ->. Speriamo bene... 



al Circolo Abruzzese 

GII abruzzesi e t loro amici sono 
invitati ai thè danzanti che •! ten¬ 
gono ogni giorno dalle ore 17 in 
poi nella Sede del Circolo, In Pa¬ 
lazzo Barberini. Orchestra Slrap- 
pinl (tei. 481.402). . . . < 

min mi ih ii mi ii ii imi un limili uhi 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

Min. 10 par. - Neretto tariffa doppia 
Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del Parlamento n. 9 - Telefono 
61*372 c 61-964 ore 8,30-16; 

Via del Tritone n. 73, 76, 78; tei. 
46-351 (ang. via F. Crispl), ore 8,30-18; 
Agenzia Lucchesi • Via Salarla 44 p. p. 
Int. 2 (Piazza Fiume). < 

7_ Occasioni L. 12 _ 

QUADRI magni fi* 1, autori antiibi • melerai. 
Noprimobili, vende lijnore pretti occasione • 
P6<5 73S. 

11 Le zioni. Collegi L . 10 

ISTITUTI MESCHINI binano nuovi votsi bieui- 
grafia Nanorulc. lUttikgrafii, Contabilita. Lin¬ 
gue estere Apo-loh ts, Bne:io 2, Piivc 9. 


I N S E 


Distruttoti» radici!» tcnsoonca. ereveutìvt grati» 

CIANA Vi» Nazionale 243 Tel 485-994 

VALLI 


l UGO 


I ' BENDINA . I 

eeMOVA ROMA LONDRA ) 

Sede Cintrale: ROMA • P. dii Drillo 5 
Ufficio vendite; Tel. 681-174 . 62-475 
Agenzie nelle principali città 


éa? manca c/u> 

■u tlOUORt 01 ( l ASSE 

Il ( 0GNA( NAf 0PAI | 
» • 

LO SCIROPPO D'UVA ORIGINALE 

6^rin^5» *<?59 

fc? 


RITORNANO I TEMPI ANTICHI IH! 

La folla riprodotta ve lo dimostra 


I in ragione di 50 lire il litro. 


BANDITISMO ALLE PORTE DI ROMA do con 200 voti favorevoli e soli 4 - - - -----— 

- contrari di cessare ragitazione. j r ^ 

_ _ # -m • • • TDelIa soddisfacente soluzione del- ( ^ j \\ I | W 1 W 

Un uomo ucciso e due feriti Comitato Direttivo Sindacale e al j iTm 

Comitato di Agitazione che hanno 

misteriosamente nresso Tivoli , nBUKfl teatri 

lIllDll/I UliJUIIlLlIIV/ |fl X 1 V VII gor - a ad una vittorja che è SO p ra . iD *L*^° r : ” te ‘'- 151 Eduia 

Vcr*o Ir ore 22 di vrnrrdl rcnrsu devono confondersi con quelli che Una vl « or »a dell unita smda- 4RTI; romp |t»|tealra. ore 15,30 e 18.30: 

l'operato cinquanliinonn» Rinaldo Orazirt- essi chiamano sprezzantemente »or- ca,e * . L* fnre«bt picirit-ata », dee tempi di R. 

ti è stato ucci-o a raffiche di mitra sulla chestrali-*: quindi, sindacato a parte. Nella riunione è stato approvato fi- ^«""<>4- 

<nfcli« dcH*i abitazione, a S. Agne*r A costoro bisogna ricordare che la anche un o.d.g. di appoggio alle ri- ‘ BAMBINI DELLA COMPAGNIA GOL* 

(1 troll). Uocbo ore dopo due contadini unità del lavoratori della musica fu chieste dei eiovani chiamati alle D0 - !iI: ... ÌB ,,a ’. ,tterì * "ì” 10 Mri0 


- , ., .- , . spia aen uvha t. uozzi, da noi ea- 

Mlldent tecnici to {eri P® 1- «rinviato a giudizio a. è 

stato semplicemente r deferito a giu- 

ricevuti da Marazza dtóOJ - Sperlamo b€ne - 

Sottosegretario per la P. I.. on- Ct)IIV!IC&ZÌftnÌ flì PtìlÌÌfll 

izza, ha assicurato che il Mini- ** «»l»81#i88»ill III ul IIIIV 

' giungerà quanto prima all’ema- - Ll'NEDI’ 18 M\RZ0 

me di un provvedimento che ri- ComiUto «irettivo ux. Mica*; ore 10 ia 
i in maniera organica e razio- smonp 
iutte le questione relative alla Talli i Comitati di criiaU dello 4ti»ad* po- 
lissione alla università dei di- ligrafirijf: or» 18 in rederanone (P. 8. An- 
ati de%!i Istituti tecnici. dru della Valle. 3). 



ORGANIZZAZIONE ANTICO LI 

2° settimana di enorme successo 

Anche in PIAZZA VITTORIO EMANUELE, 32-33 la ressa del pub¬ 
blico continua per le vendite sbalorditive a PREZZI ANTEGUERRA 


TEATRI 


(Tivoli), l’ochc or» dopo due contadini unità del lavoratori della musica fu 
sono alali ridotti in fin di vila, pure a solennemente sancita dall’assemblea 
raffiche di armi aubwtatiche. in una di compositori cd eseculori, tenuta 
loraliià poco dittante da S. Agnese: San n ei ’44 al Teatro Quirino, c nella -;ua 
Polo dei Cavalieri. Fero i nomi dei fe- j e j; compagno violoncellista Cupo 
riti: Francesco Ila-ile. di anni 50. e An- vinse una bella battaglia coòtrìngen- 
drea Monaco, di anni 62. do 1 non unionisti, fascisti e parafa- 

in seguilo alfe indagini eteguifr dalla a desistere dai loro suòdcl» 

Polizia e dai ( arabinien, sono stali r<r- tentativi divistone. 

r;;,.™ .1 >«?■»*«».»■ • «■»-. 

Branrati! Bi ...l 7>. . S” 11 »" ?.. *55*222 


[chieste dei giovani chiamati alle 


PICCOLA 

CRONACA 


• OnritiBo e il 111*30 Bum », prenotaxingi 
61.716. 

ELISEO: or» 17, eaap. PxjBioi-Mnehi-Butti: 

• Strano interludio » di 6 . 0' Vrill. 
là SCENA: tipf/-o 

QUATTRO FONTANE: cr*. 18,30, toEpigma Mt- 
gnani in • Sino ie 10 a tatto va ben* ». 
QUIRINO: ore 17.30, compilai» Eiinardo-Titma 
P« Filippo: « Sn/no di uaa cotte di mexi* 
«lKtrnia ». 

TEATRO DELL’OPERA: ere 17: replica • Rigo- 


Teatieello del 
» 


quel, aveva o;posto resistenza per non forzarsi la difesa dei loro interessi, m.ttrsti. VARIETÀ* 

essere rapinato. Sul Basile e sul Monaco L’avviso vale per certi Enti -.he. u B ceictrts dill’crcbMlri sinfonie* de!LEVAI. ' 

i banditi avrebbero fatto fuoco (secondo sembra, vogliono riconoscere querio , Tr i | no30 surtedl 19 enrr. *1!» ere 17 all* ALAMBRA: prossimiaitnle graad. iMagoraiiect. 

Pcsprc-'ionc del comunicato della Po- pseudo-sindacato, ignorando quedo gommisi (p. della Cbies* Nuova 18) di* ALTIERI: Di Pb* visto? 

liria) « per pura malvagità », perche i due autentico che esiste nres'o l'Unione P#ttl iti Wftffitllnf'fi. ACQUARIO DANCING: ore 16.30-21.30: Trattesi* 


par'ita di rarccia, e sarebbero stati con¬ 
volerai! pericolosi testimoni. 

Non si «a quale sia precisamente la 


Awho ai portieri 


re-puusal.ilità nel misfatto dei due fer-j j| g| n d aca t 0 Portieri di Roma e pie. deteatora del titolo, e la Rugby Reai 


Par li (((tiriti ii S. Giweppe, arri Uag.v FOLLIE: varietà: (allo (eherze: » Eroi del 
martedì 19 corrente allo stadio Naxioaale alle xare ». 

I5.S0. PattKo confronto di rugby valevole per 6BAR CAFFÈ' CONCERTO C. BERARDO (Gali 
il titolo di Canpione Laziale 1916 tra POlim- Coloisa): dalle 17 in poi. Orchestra Capo* 


dieci e Renato Fabi della Fadio. 


«nati. Provincia comunica a tutti gli ade- Da» ■iliiai rie eraio dati irclfali alla 6B°TTE DEL PICCIONE: via Vite 37. ere 20: 

rent ‘ ài attenersi alle disposizioni dlUt it Cr - lScol{i Ax r . C o!a di Rienzo • e dopo cena dis.ante, ia» col iota 
UH aumontl IIAfllI afintl emanate a suo tempo e di non temere » i.i.,., p„, tet . 9 . r Znti dallo e^ntast* Bino Balmti. 

mi aumerni aegn mmi rapprej „„ e da parte di Amminutra- SS- i0TIKELb \ n *;r,T i0 iei • m *p*- 

fin|In fata nADAlari tori, di proprietari di fabbricati e di n , tsiril { 0 p r »t, hau tratto in arresto il trof- , t^ a, rmrr rra ° 0 IQ I[ r -. _ , 

UClIC MIC pupviall Inquilini, polche il Sindacato dà assi- f,i orf 1*4 FENICE: canp. Dan» Pino: Gsoventi la 

Vnmcrnat tnnuUini dclPIstituto delle Ca- curazlonc di difendere la categoria da catena. 

«e * Focolari s? *ono rivolti alia C.G.I.L. ogni arbitrio e da soprusi da cnl n piratadititla drilt Filf«n Adriano De XANZ0NI: dalle 15,30 comp. ririjfe Gis^Ro- 
r*cr protc*tare"coctro rii aumenti desìi si- eventualmente fossero minacciati. Prostri», menlr» ti trevava ia eoapajaia di reati: ssllo scitmo: .Addio amore». 

fitti stabiliti per alcune categorie d, essi. - «*a dona*, é (tato . rapita » da snidati ( negri, FRISCIPE: eosp. riviste e film: Donna di Izno. 

tanto niù che è stato detto che il rappre- . malmenato e derubato di oO (cingolata!) lire. REALE: Gente nllrgr*- 

c.|!L in una «g-A. j camìoneftìsti in agitazione l. ..- n -, .*««« !*' n * ? - 

ri' n A^uwto* proposito* 1 Fon. Di Vittorio Ieri mattina, circa 200 camionettiati i» n brio di baste p«ga per 160.000 SALONI MARGIERITA: Griàdi Gare CjdUb'cie. 

tiene a precisare che qnale rappresentante della C.I.T.A. Si sono riuniti dinanzi »«* Fnnxion* il lefalimlore: o»r» dille or* 1$ 

della Confederazione Generale Italiana del agli uffici del Compartimento della MiccAi» Ai Kicitiiii usa tute rsbaf» ifl- 22,30 

Irroro in una Conuni*sione, ai oppone a Motorizzasiono civile, reclamando il polficlsi Ai Goffredo Busrìiai, il tìi G. cinema 

nn piano di aumento generale degli affitti rilascio del buoni benzina per il me- M ,„j 2 . 

per risanare gli Untoti di Cave Popolari se in corso. . „ „ , 4 I 

c affini e consigliò invece di procedere ad i dirigenti degli uffici, ricevuti gli H culwifr» del ca«ll» 32. presso r»ap»- Asb«ia»t»n: Abbasso la Bisena. 

ma equiparazione, la più limitata possi- ordini opportuni, hanno disposto il leoae. Mania» Dihtia. e stato lento ca ua Appi»: la UtciTia_ eei i peccati, 

bile, degli affitti, per correggere ad nn rilascio dei buoni In parola, in attesa colpo di arsa da Iacea sparata da M soluto A?aff*‘- • Ccponau. 

tempo ?e più evidenti ingiustizie che vi d eUa regolarizzazione delle pratiche laglese di passaggi* ** ** tre*»- àiraln: La (itass- 

*ono nelle differenti misure degli_ affitti «,ituii»iii*in,ii(iin(iiii(i(iii«(M«(i*!i(i(»»((M((((i**»Mi(»ii»iiiiii 

stessi « contribuire così a mettere jn con- l»»(•»»»l»•••»**»** , * ,,,,,, ** ,,,,,,,,, 

dizione gli Istituti intcre«sati di effettuare ___ ***. m m t ^ m tt 

OnflDT Tflapoh-Homa incontro di cartello 

tutti i lavoratori in generale sono grande- ^ I I I r 1 I | 

mente interessati a salvare |li Istituti del ^ J | y J | | | ^ m m f "W* • • • 

vs snsu*srss disperata situazione per la fiorentina 

gli aumenti, ànriie per quest'uhima catt- Tra sbalzi « sussulti questo cam- di domenica. Per importanza di clas- A Roma avremo il Pescara. La squa- 
goria di inquilini, deve essere prò porrio- cen^Mt’d ri avvia alla fine, ri fica, per «(Idrata d’inquadrature, dra abbruzzese aveva cominciato b*- 

nata alle loro magre po«sib-.lità attuali. La mancano Quattro giornate al termr- per una tradizionale rivalità, ta sp'c- nlssimo e molte speranze aveva falce 

que*rione deve essere risolta mediante nn ^ ^ ancora almeno In teoria, -ics- co l’incontro tra Napoli e Roma che nascere nei suoi accesi sostenitori, 

accordo da raggiungere frai lectmmisw»- squadra i matematicamente st- richiamerà certamente al Vomere Poi, anche per infortuni agli elementi 

^ in finale; in rea,-» tutta I. folte eli. «« pu6 eonienere. ntigllori. fi rientrata nel .anfibi. 

Consigliamo perdi gli inquilini dei vari oerò solo la Fiorentina potrebbe en- sperando non si ripetano gl incidenti Ora appare In ripresa e chissà taon 
stabilì che noe lo avessero ancora fatto, di trare nel valzer di primavera al posto di Napoli-Bari. " voglia migliorare la prestazione lei 

eleggere una propria commissione « trai- de j Livorno, chè le posizioni del Na- Alla Roma basta un solo punto ner principio del campionato contro la 

tare un accordo con la commissione del- p^j 9 soprattutto della Bari e d<-t a non avere nulla da temere nella dif- Roma .quando riuscì a portarsi via 

A I M Roma sembrano inattaccabili. Scile partiU con la Lazio e in quella un punto dallo Stadio. La Lazio è 

fisti ci ha «ri«Srato dr^e p^ Vediamo infatti la classifica: -a ancora più ardua col Palermo fuori quella che conosciamo: capace di 

pensa ad addivenire a questo accomoda- Roma 24 punti in 17 partite, la Bari casa. Con ogni probabilità rientrerà belle prove, ma legata alle deficienze 


Manovre stissionistkfie 
tra i lavoratori della musica 

Abbiamo avuto notizia cbe a Ro¬ 
ma un gruppo di musicisti sta rac¬ 
cogliendo adesioni di colleghi per la 
costituzione di un sindacato compo¬ 
sitori staccato dall’Unione lavoratori 
dello spettacolo. L’iniziativa mira 
evidentemente — sotto il pretesto ùi 
speciose ragioni tecniche — a rom¬ 
pere l’unità dei lavoratori della mu¬ 
sica. ripristinando La atolta suddtv*- 
sione, operata dal fascismo, tra pro¬ 
fessori di orchestra e artisti. 

I compositori, secondo codesti no¬ 
stalgici signori (fra i quali al trova 
un ex-pezao grosso della QJJ».), non 


Tra sbalzi « sussulti questo cam¬ 
pionato centro-evd ri avvia alla fine, 
mancano quattro giornate al termi¬ 
ne e ancora, almeno in teoria, -les¬ 
iona squadra è matematicamente si¬ 
cura dell’ingresso in finale; in realtà 
oerò solo la Fiorentina potrebbe en¬ 
trare nel valzer di primavera al posto 
del Livorno, chè le posizioni del Na¬ 
poli « soprattutto della Bari e d*Fa 
Roma sembrano inattaccabili. 

Vediamo infatti la classifica: -a 
Roma 24 punti in 17 partite, la Bari 
22 in 15 partite, il Livorno tn 17 par¬ 
tite ha 21 punti, il Napoli 20 in i5. 
La Fiorentina ha 20 punti come il 
Napoli, ma ben tre partite In più. 

Per entrare in finale la Fiorentina, 
che ha due partite da disputare (Li¬ 
vorno-Fiorentina « Fiorentina-Siena) 
dovrebbe naturalmente vincerle en¬ 
trambe e sperare nel tempo stesso che 
il Livorno perda almeno un punto a 
Pescara neiPultlma giornata. Situa¬ 
zione come si vede pressoché dispe¬ 
rata per la squadra gigliata; es ne 
dispiace veramente perchè pur at¬ 
traverso partite sfortunate 1 viola 
avevano mostrato di non essere ,t- 
a nessun’altra delle quattro 
probabili (inaliate. 

£ passiamo ad esaminare la partite 


di domenica. Per importanza di clas¬ 
sifica. per «aldezza d’inquadrature, 
per una tradizionale rivalità, ta sp'c- 
co l’incontro tra Napoli e Roma che 
richiamerà certamente al Vomere 
tutta la folla che esso può contenere, 
sperando non si ripetano gl’incidenti 
di Napoli-Bari. 

Alla Roma basta un solo punto n*r 
non avere nulla da temere nella dif¬ 
ficile partita con la Lazio e In quella 
ancora più ardua col Palermo fuori, 
casa. Con ogni probabilità rientrerà 
in difesa Andreoli e questo fa sperare 
non si ripetano in difesa gli sbanda¬ 
menti delia partita col Salerno, men¬ 
tre ci si augura che l’attacco rinnovi 
la .bella prova di domenica. Sarà una 
partita, prevediamo, dura per en¬ 
trambe le aquadre nella quale le .«>- 
poste difege dovrebbero avere la me¬ 
glio; per noi quindi rincontro do¬ 
vrebbe terminare a reti inviolate. 

Delle altre partite vediamo facili 
vincitrici Bari e Pro Livorno con 
Siena ed Anconitana rispettivamente 
I galletti baresi vogliono terminare a 
punteggio pieno le partite casalinghi 
ed 1 livornesi non possono regalare 
punti a nessuna per non correre il 
rischio di essere superati sul polo 
d’arrivo dalla sistemista Fiorentina- 


A Roma avremo il Pescara. La squa¬ 
dra abbruzzese aveva cominciato be¬ 
nissimo e molte speranze aveva fari e 
nascere nei suoi accesi sostenitori. 
Poi, anche per infortuni agli elementi 
migliori, è rientrata nel ranghi. 

Ora appare In ripresa e chissà non 
voglia migliorare la prestazione lei 
principio del campionato contro la 
Roma .quando riuscì a portarsi via 
un punto dallo Stadio. La Lazio è 
quella che conosciamo: capace di 
belle prove, ma legata alle deficienze 
d’inquadratura. Speriamo che ì diri¬ 
genti laziali abbiano compresa la e- 
zjone, e non vorranno per quest’-ltro 
anno privare i tifosi laziali di qualche 
soddisfazione. Ora purtroppo la squa¬ 
dra bianco-azzurra naviga nelle ’- 
Urne posizioni. 

Vorrà la Lazio chiudere in bellezza 
questo campionato sfortunato? Se ro¬ 
si, niente da fare per il Pescara do¬ 
menica e apine per la Roma nera 
partita d’addio. 

• A Salerno il Palermo tenterà <or- 
tar via qualche punto; 1 roaanero 
non sono nuovi a simili prodezze, ma 
no] crediamo nella vittoria dei - pa¬ 
droni di casa. 

La Fiorentina riposa • spera nelle 
altrui disgrazie. 


Ansili: In-nnlfn a Parigi e Iucca. 

Altri: Ia fanciulle delle follie. 

AUnaliti; Le miserie del sig. Travet. 
Aigsdos: La casa del malie;?. 

Asiesii: I lancieri del Bengali. Sabato e do¬ 
menica: tarieia. 

Brancaccio: II carnevale della Tifa. 

Birnini: Il icspeUc. 

Capranica: Pronto, chi pari*? 

Cipranicbelta: Predio, chi caria?, cr* 16, 18 
e 30. 21 (6S.465). 

Centrale: Dos Cerare di Barin. 

Cleti»: Luna ncova. 

Cali di Ritmo: l filibustieri. 

Colossi: Ti aajo ancora. 

Colonia: Brigala selvaggia. 

Con»: To n’appartieni. 

Cristallo: I lane ieri del Bengala. 

Dille Provincie L’amaro tbe del generale Yen. 
Dell» Viiferi»: Cos-boy dilettaste. 

Delle Terrari»: L’abito nero da fpc*». 

Diria: Tna per fempre e doc. Sorelle Peta-ei. 
Eden: ^Orinante perduto. 

Excehier: Le oirerio del eìg. Travet. 

Fan»»: La cantone delle doe pistole e Oggi 
lavoro io. 

Flamini»; Due lettere anonime. 

Gallina: Capitani coraggiosi. 

Giallo Cesare: Cow-boy dilettante. 

Glena: L’abito nero da epora e cooi-a. 
Intenti»: Non canto più; inj*5* ere 10,30. 
ladina: Le miserie del *ig. Travet. 

Ine Follia. 

Italia: La dominatrici e doc. 

Massime: La taverna dei 7 peccali. 

Marnai: La donna della montagna. 

Meiarainime: (ala A: La casa cel mallase; 

sala B: Gente allegra 
Madera»: Tn m'appartieni. 

Rem et fase: Il giuramento dei quattro. 

Nneve: la sano d«I diavolo. 

Oitscalcki: La flotta d'argests. 

Olympia: La Flotta, d’argtsto. 

Onta: La Gitana » doc. Il Concistoro 
Oltariann: Alierà la sposo 1». 

Faime: La tìU rieoxinna e ecmp riviste 

D’Ardea Caci ci. 

Palntriia: I fifibastieri. 

Panili: Pa MiyerJing a Sarajevo a Jco-n 3. 
Planetario: Roma ritti aperta t il Concistoro. 
Politeama MarjAeriti: La vita ritornitela. 

J ai filale: Abbasso la miseria, 

liriartfi ere 10.45, 16. 18,45. 21.15: Rap- 
eedia ie bleo » di George Gerstrwis (ed. orig.) 
Rifinì: Il fabbro del convento. 

Iti: Incentro a Parigi. 

Rialt»: Rigane Bell'artigh». 

lisi: La mia ria e eoep. Liei Gevin 

Sala Itti citili: Foce «con retto. 

Salt Pi» XI: Funse sei Tesas. 

Salaria: La gelosia ess i di nuda. 

Salaria: Chi ka accise Gail Pressa’ 

Sartia: I! carcerile della vita. 

Splende»: Non tj posso dimesticare n.- irti 
Astaire. 

Saper eia tea: (I sospetto. 

Trini*: Abbasso la miseria. 

Triesfe: Steri* ci ts* cap-aera. 

Testala: Abba«so la oiserii. 

IH Aprilo; U Celio di Tarus 

LA RADIO 

1. PROGRAMMA s. 309.6 — Or» 8.40: Cna- 
rerio deli'orgaeisla Domenica D'Ascoli — 10. 
Trasaiscone per gli agricoltori — 12.57: I 
cercati Eiinritri e commerciali asenrasi — 
13.17: Voci liete — 16 30: Creole* del le- 
ro*4o feapo dì na partita di calcio — 17.30: 
Dal Teatro fdriane: concerti del ciclo oevieìe 
di Brabav direna dal m. Vitt->ria fsv tea I* 
partecipaiicie del pianista Eiwin Fischer. Xel- 
l’intcrvallo: Botine sportive e eosver.?zi'>3- - 
19.4T: Netiiie sperttv» — 20.10: Avevi ita e 
'■rancate di Cabrato Calosso — 21- Arra'u- 
Iena — 21.55: Scritteti al microfoni: Mario 
Alitata — 21.50: Vcriiasa. 

2. PROGRAMMA n. 406.9 — Ore 12 05: Fan¬ 
tasia ««itale — 13.12: Di tatto ss po’ — 
14: Musica operistica — 14.15: Tra'nHsienc 
da Modena la occasicn» della giornata del bam¬ 
bino romito — 15: CosTemtieee n cura iti 
partito repabblieano iiaiiaao — 16.30: Cr» 
eira del seconda tempo di nn iarcntro di calcio 
— 3j; Arcobaleno ■— 21.35: Orchestra all'ita 
tue* — 22.15: Coecerto da camera. 


Ecco alcuni esempi: 

Calzino cotone ...... L. 19 

» extra.» 25 

» con claxtieo ... » ' 45 

» Lastes I . . . . » 65 

» vero Bcmberg . . » 85 

» filo Makò .... » 150 

Calze seta pura .... » 130 

» orqfpzino 120 

» extralusso .... » 190 

Parure 2 capi Bcmberg • . » 250 

Asciugamani lino .... » 150 

» spugna . - . » 165 

Camicia fantasia con r. . » 350 

» extralusso ...» 493 


» 180 
» 29 

» 39 

» 98 

» 1195 
» 139 


Camicia tennis beraberg . 
Fazzoletti puro cotone . . 

» makò grandiss. 
Mutandine uomo 1. mis. . 
Lenzuola lino speciale 
Cravatte sala mista . . . 
Vestiti per signora (con¬ 
fezionati con stoffe di ■ 
primissima scelta) . . . 


Avvertiamo la nostra spett. clien¬ 
tela che tutta la merce tn vendita è. 
di primissima qualità e non merce 
avariata e pertanto la vendiamo 
con garanzia. 


Non confondetevi 1 Rammentatevi bene! 

ORGANIZZAZIONE ANTICOLI 

Piazza Vittorio Emanuela 32-33 — VJa del Gambero 36 
Via S. Andrea delle Fratte 22 

I IHVESTIOAX1QXI 

Rintracci - Ricerche - Vigilanza • inchieste pre-post- 
matrimoniali - Indagini furti - Informazioni private e 
commerciali - Vastissima organizzazione - Opera ovunque 

Dir.: 6r. Ufi. PILUHBQ - Rima - Via Beccaceli. 25 fanqolo frilsne) Teiere» 43.80* 


3tistormite Amedeo 

Via Fabio Ma»simo N. K-17 - Telefono 375.8:5 

AVVERTE LA SUA SPETT .LE CLIENTELA CHE MARTEDÌ* 19 C. tn. 
RIAPRE AL PUBBLICO I SUOI LOCALI COMPLETAMENTE 
RINNOVATI OVE POTRETE GUSTARE LE BEN NOTE SPECIALITÀ’ 


j fi ka'XsI+i ùxai e 


torti 


BOH1WE 


CUOIO L. 800 

Pellami - Semenze - Broccame 

ROM A - VIA NIZZA N. 42 <P.: FIUME) DOMA 

’//AW/ , //z///y/xzz/'A« , //'/z/wyy/ r /z/z// , xzz/zzzAZAWAra/// , /Araz//zj 

ANNUNZI SANITARI 


VEI.IO SPANO 
Direttore 

MARIO AUCATA 
Condirettore responsabile 

Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.A 
Vta IV Novembre, 149 


Prof. Doti. 6. Df BQWARDiS 

SPECIALISTA VENERE* * PELLI 
IMPOTENZA 

Disturbi « anomalie sessuali 
Ore t-13 - 18-19: festivi IS-U 
VIA PRINCIPE AMEDEO N. L 
anr via Viminale (presso Stazione' 

Dot!. ALFREDO STR0M 

VENERE* • PELL* 

Emorroidi - Varici 

RAGADI - PIAGHE • IDROCELE 
, Cura indolore e senza operazione 
CORSO UMBERTO. 5M 
Tel 61-929 . Ore 8-2» 

SPECIALISTI 

VENEREE - PELLE 

Ricevono V. PREFETTI, li (Partano.) 
Ore 2*13 e 16-20 • Tel. 633-322 

Dott. D. STROM ; 

SPECIALISTA | 

VENERE* - PELLE 

JuTa sclerosante (senza operar ' 

EMORROIDI 

RAGADI E Vp.Nt VARICOSP. 

Vta Colà di Rienzo. 162 . Tel S4-i»> 
Or. 6-26. test. 6-12. Per infor. scrivere 


Prof. D’AMICO 
OCULISTA 

VIA FARINE t (cr.g Via CaTOaff 
Telefono It-is* - Ore HI 

Dot). GIUSEPPE MALATO 

Specialista VENEREE PELLE 
Via Pirgo 26 4P Tuscolo) - 71-973 
Cor .5 13-16 e per appuntamento 

Doli, lilff 9 II 4 \ì:I M 

MALATTIE VENERRE . PELLE 
CURA SENZA OPERAZIONE 
delle EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Conteverde n 1 (ang Pzza Vittorio) 
tnt. t - Telef 753-431 . Ore 9-1» 
e per appuntamento • 

Dot! THEODOR l AFfZ 

VENEREE - PELLE 

■/;* Col» di flirt,zr, iSJ I e, ’ H -• 

| (tei ore 9 ir (est a:» *• fJ> 

Dotti I. FURIOSI 

tCGATO STOMACO . ISTFsriNO 
Cura della SCIATICA 
STUDIO: V Volturno. 51 p p O.t- 9-12 
ABITAZ.: V. Cagliari 13. tal. 863-934 


.. ! K , »0 


MÉMMÉ 









































